
1 
 

JOLANDA PIETROBELLI 

OLTRE IL SOGNO 

 

Copertina Silvia! 

  



2 
 

 

 

JOLANDA PIETROBELLI 

OLTRE IL SOGNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CristinAPietrobelli 

E-Book 

 

 

 

 

 

  



3 
 

 

 

 

 

 

Titolo     Oltre il sogno 

Autore   Jolanda Pietrobelli 

 

  2025. Tutti i diritti riservati all’autore  che detiene ogni diritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte del 

libro può essere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell’Autore. 

 

Grafica di copertina e impaginazione di Silvia Cozzolino 

 

Made By Human 

 

L’E-BooK è scaricabile gratuitamente dal sito libreriacristinapietrobelli.it   



4 
 

 

Introduzione di Tina Criselli 

Dopo l’impegnativo lavoro  <Yeshua> stampato per le edizioni Youcanprint, uscito in Aprile 2024, 

l’A. propone adesso questo lavoro altrettanto impegnativo, ma non di ricerca, basato 

sull’immaginario. L’A. durante una meditazione è presa da un sogno ed ecco il titolo del libro: 

<OLTRE IL SOGNO>,in questo viaggio di fantasia ma non troppo, è condotta per mano dal suo 

Angelo Yerathel, che ha pensato di farle vedere le meraviglie dell’Oltre, per intendersi la dimensione 

Luce, ma anche di portarla a visitare i luoghi più infausti... questo sogno è durato poco nonostante 

che l’A. ritenga  sia stato lunghissimo, ma sappiamo bene, l’esoterismo ce lo insegna che oltre il velo 

dell’oltre il tempo corre velocemente. Molti hanno paura della parola <esoterismo>, pensandone 

male, ma non è così. L’esoterismo è una scienza pulita,  vediamone il suo significato: 

Il termine <esoterico> ( non rivelato) compare per la prima volta in una lingua moderna, il francese, 

nel 1752. Si contrappone a essoterico (rivelato), parola che indica una conoscenza aperta a 

chiunque. In senso lato, l'esoterismo denota la capacità di accedere al nucleo intimo e unitario di 

una verità, andando oltre le apparenze esteriori. Ogni religione possiede una componente esoterica 

da cui è originata.   

La definizione accademica di Faivre 

Nel 1992 Antoine Faivre propose la prima definizione storico-religiosa della nozione di esoterismo. 

Secondo Faivre, che metodologicamente circoscrive la sua analisi all'ambito delle correnti moderne 

e contemporanee dell'Occidente, è esoterica ogni dottrina o forma di pensiero che si basi sui quattro 

principi seguenti: 

• l'esistenza di una corrispondenza analogica tra macrocosmo e microcosmo (l'universo e 

l'essere umano sono l'uno il riflesso dell'altro); 

• l'idea di una natura viva, animata; 

• la nozione di esseri angelici (o comunque spirituali), di mediatori tra gli umani e Dio, ovvero 

di una serie di livelli cosmici intermedi tra la materia e lo spirito puro; 

• il principio della trasmutazione interiore. 

 

A questi quattro principi fondamentali vanno aggiunti i due seguenti, considerati complementari: 

 

• la pratica della confluenza delle fonti dottrinali; 

• il principio della trasmissione iniziatica. 

 

Ogni autore di letteratura esoterica è detentore di una propria definizione di esoterismo . Ognuno di 

essi identifica l'esoterismo con una nozione particolare, dilatandone o restringendone il campo 

semantico a seconda delle proprie esigenze. 
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• Per Helena Petrovna Blavatsky (1831-1891), fondatrice della Società Teosofica (1875), 

l'esoterismo è una "dottrina segreta", una sintesi di tutte le filosofie, di tutte le religioni, 

capace di svelare gli arcani dell'Universo e dell'Assoluto. 

• Per Rudolf Steiner (1862-1925), fondatore dell'antroposofia, l'esoterismo è una "scienza 

spirituale", un'investigazione dei mondi soprasensibili attraverso le facoltà della 

chiaroveggenza. 

• Per René Guénon (1886-1951) l'esoterismo è innanzitutto la "tradizione primordiale", ossia 

una dottrina metafisica universale, la cui trasmissione si effettua soprattutto attraverso il 

linguaggio dei simboli. Secondo Guénon il contenuto di tale dottrina metafisica è reperibile, 

sebbene in forma alterata, nelle varie tradizioni religiose della storia, e più precisamente nel 

loro versante "esoterico"  

• Per Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986) lo scopo dell'esoterismo o scienza iniziatica è 

quello di insegnarci a trasformare i nostri desideri inferiori e di entrare in comunicazione 

con il mondo divino per perfezionarci e aiutare tutta l'umanità. Secondo Aïvanhov, certe 

scienze quali l'alchimia, la magia, l'astrologia e la cabala sono di difficile approccio e per 

capirle bene è consigliabile iniziare a studiarle nell'uomo, nelle sue attività quotidiane. Nel 

cibo troviamo l'alchimia, nella respirazione l'astrologia, nella parola e nel gesto la magia e 

nel pensiero la cabala. Lo studio dell'esoterismo non può quindi essere separato dalla vita 

quotidiana. 

 

Ma siamo più semplici <esoterismo> è ciò che non è rivelato <essoterismo> è ciò che è 

rivelato. Ritengo questo lavoro molto interessante, perché attraverso, oltre il sogno, aldilà del 

velo, la fantasia dell’A. diventa realtà, l’inconosciuto diventa conosciuto. Una favola? Perché 

no, dipende dalla sensibilità del  lettore! L’A non è nuova a certe sorprese, ha scritto molto 

sugli Angeli e ha molta dimestichezza sull’argomento, ha scritto molto di spiritualità, il suo 

angelo Yerthel è una sua guida. Per chi crede nell’al di là  <Oltre il Sogno> lo troverà un 

lavoro affascinante e sorprendente. Chi non crede penserà che è l’ennesimo libro scritto per 

prendere per i fondelli i creduloni. 

Grata dell’attenzione 

Tina Criselli 
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Nota dell’A. 

Dopo l’esperienza di Yeshua, dopo essere stata ferma con la penna per circa un anno, cosa 

improbabile per me, sono stata presa per un orecchio con una certa grazia dalla mia anima che si fa 

sempre i fatti miei e mi ha detto: fatti venire una buona idea e riprendi la penna in mano. <Yeshua>  

stando alle critiche, ti è riuscito proprio bene. e adesso cosa fai la vagabonda? Fatti venire un’idea, ci 

vuole un’altra idea. 

L’idea è arrivata 

Provengo dal mondo del Reiki, della meditazione, ho fatto percorsi spirituali, mi sono occupata di 

tante cose compreso l’esoterismo. Ogni volta che scrivo è una avventura dell’anima. L’introduzione 

a questo nuovo lavoro ha accennato all’esoterismo, importante nel percorso spirituale. L’esoterismo 

è una scienza affascinante, pulita ma molto fraintesa. Ho svolto molti seminari sull’argomento perché 

va conosciuto nella sua giusta dimensione. Puntualizzo subito che l’esoterismo non è magia, ma una 

condizione dello spirito. È quella conoscenza che non deve essere volgarizzata, ma trasmessa a coloro 

designati in base ai loro requisiti. (non gettate le perle ai porci: Gettare le perle ai porci significa 

dare qualcosa di prezioso o importante a qualcuno che non ne è degno o che comunque non è in 

grado di apprezzarlo ( Vangelo di Matteo (VII, 6)   

In Francia si trova una facoltà di esoterismo. 

Il Cristianesimo delle origini, aveva in forza dei suoi riti e delle sue dottrine, un carattere 

essenzialmente esoterico. Tra i sacramenti che ne costituiscono la parte fondamentale, sono quelli che 

possono essere ricevuti una sola volta, per esempio il battesimo, la cresima, l’Ordine Sacro. 

In passato sono vissuti scrittori ( sec. XIX-XX) che ebbero speciale gusto per l’Esoterismo, ne cito 

un paio Victor Hugo, Artur Rimboud. Nel XX. Sec. La valutazione scientifica si avvale della 

psicoanalisi, specie la psicologia del progresso, dato l’interesse di Jung per i documenti per 

l’esoterismo. 

Ma per tornare a me e al mio interesse per lo spirituale oltre che l’esoterismo, ho inteso fare questo 

viaggio oltre il sogno, col mio amico Yerathel, il mio angelo custode ed ho riportato benessere fisico 

e spirituale. 
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Meditazione 

Da anni coltivo la buona abitudine di fare meditazione, nella maniera più semplice possibile evitando 

tecniche  che non siano mie, ( meditazione, consiste nel riuscire a focalizzare l'attenzione su se stessi 

percependo sensazioni, emozioni, pensieri e percezioni). A volte capita di scivolare in un confortante 

sonno e da lì il passo oltre il sogno per me è inevitabile. Il sogno per ognuno di noi ha un significato 

diverso ( il sogno: dal latino somnium, derivato da <sonno> è un fenomeno psichico legato al sonno, 

in particolare alla fase REM, caratterizzato dalla percezione di immagini e suoni riconosciuti come 

apparentemente reali dal soggetto sognante. È definito anche pensiero notturno) per me questa volta 

è stata una lunga passeggiata, piuttosto un viaggio che Yerathel, il mio angelo custode, mi aveva 

promesso da tempo, ma aspettava forse una maturazione del soggetto che sarei io. E siamo andati 

<oltre il sogno, al di là del tempo e dello spazio> perché questo viaggio? Il perché è semplice dopo 

aver scritto il mio ultimo libro Yeshua, adesso avevo bisogno di conoscere le varie fasi della mia 

coscienza proiettata <oltre il velo dell’oltre> e per soddisfare questo mio desiderio…non c’era 

bisogno di un <coma> ma stringere la mano di Yerathel e   attraversare <oltre il velo dell’oltre> 

vivere questo viaggio  nel sogno in cui il mio Angelo mi avrebbe condotta. E da qui comincia il 

viaggio: le mie paure e le mie certezze che qualcuno chiama stati di coscienza, sono rappresentate 

dalla morte da cui inizia il viaggio oltre il velo dell’oltre. Stringendo fortemente la mano di Yerathel 

lui ha iniziato ad inquadrarmi negli ambienti in cui avremmo sostato, io dovevo solo guardare, 

apprendere, capire, mi avrebbe reso le cose facili e mai avrebbe lasciato la stretta della mia mano. Ma 

prima di addentrarci nel cuore  delle certezze, soffermiamoci sul mondo degli angeli perché la mia 

vita gira attorno a loro, o sono loro che girano attorno a me regalandomi protezione amore e luce, 

facendomi sentire sicura in un mondo malvagetto. 

Gli Angeli sono una vasta categoria di spiriti purissimi, mai incarnati. 

 

L'Angelo Custode. 

L’Angelo Custode è donato da Dio all’anima che si incarnerà, al momento del concepimento ed il 

suo compito è di prendersi cura dell’anima immediatamente a partire dal primo giorno di gestazione 

della madre, fino alla conclusione della sua giornata karmica sulla terra, ovvero della vita nel corpo 

fisico. E l’Angelo Custode presterà aiuto all’anima anche quando prossima o destinata 

all’incarnazione, non raggiunge questo obbiettivo, per motivi vari.  

Che vi siano Angeli preposti a propiziare le fasi della vita umana, vedi l’angelo dell’economia, della 

salute, dei viaggi, addirittura l’Angelo della Morte e chi più ne ha più ne metta, questo è un altro 

discorso. L’essere umano è ben equipaggiato di Angelo Custode, l’unico e personale nella sua vita e 

questo Angelo comunicherà con lui, cammineranno assieme. Ci sarà conversazione tra loro, se 

l’essere umano è di buoni sentimenti e se crede alla sua presenza. Sarà una conversazione che 

interesserà il corpo mentale (Esprime tali pensieri concreti per mezzo del corpo fisico, agendo attraverso il 

corpo astrale, il cervello eterico ed il sistema cerebro-spinale. Sviluppa poteri di memoria e di immaginazione. 

Serve, man mano che l'evoluzione dell'anima procede, quale veicolo separato di coscienza sul piano mentale) 

ma di cui difficilmente l’essere umano si renderà conto. Nel miglior caso arriveranno ad un contatto 

più forte attraverso la canalizzazione ( è una forma di comunicazione con la conoscenza interiore, che può 

avvenire in apertura di cuore e libertà della mente), o quando l’anima incarnata durante il suo processo 
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evolutivo riceve il dono extrasensoriale. L’anima grossolana che non crede all’esistenza dell’Angelo, 

verrà seguita in silenzio, senza però che questa presenza invisibile possa far nulla per il suo futuro 

nell’Oltre. Veniamo a noi qui riuniti nella certezza che l’Angelo custode esiste e con il nostro 

consenso e nel rispetto del nostro libero arbitrio, Lui, lavorerà con noi e per noi fino alla fine della 

nostra giornata karmica.( “Il Karma” è un termine di forza attiva, il quale indica che gli eventi futuri sono 

nelle vostre mani. – Il XIV Dalai Lama) 

Anghelos 

Angelo, dal Greco <Anghelos>, significa - MESSAGGERO - Malach (ebraico) messaggero, inviato. 

Nel pantheon dell’Oriente esiste il Deva. Solo se si accetta l’idea di Dio, quell’ipotesi di intelligenza, 

volontà probabile amore che ha creato il mondo è possibile accettare l’esistenza degli angeli. Uno 

stuolo importante di storici, pensatori e uomini di cultura sostiene questa esistenza. 

- Tertulliano 

- Tommaso d’Aquino 

- Milton 

- Swedemborg 

tanto per citarne alcuni che io preferisco. 

L’Angelo è il messaggero celeste di Dio, l’amico a disposizione nella nostra vita quotidiana. Radioso 

di luce, diffusore di energia, l’angelo è dunque il dono celeste, consigliere attento, vigile e scrupoloso. 

Noi dobbiamo solamente ascoltare, tendere il nostro orecchio verso di lui. E’ scritto nei Salmi (91,11): 

<Ed egli ordinerà ai suoi angeli di custodirti in tutti i suoi passi. Sulle loro mani ti porteranno perché 

tu non inciampi nella pietra del tuo piede.> 

Il sesso degli angeli 

L’Universo e il suo contenuto possiedono un elemento femminile ed uno maschile: Yin e Yang e su 

questo principio si fonda la creazione universale. Così gli Angeli Custodi che portano il nome di Dio 

nella Sua significazione maschile <el> hanno caratteristiche cosmiche maschili, mentre quelli che 

portano il nome di Dio nella Sua significazione femminile <iah> hanno caratteristiche cosmiche 

femminili. 

Le ali degli angeli 

Le ali degli angeli: ali in ebraico significa angolo e l’angelo ha l’abilità di entrare fisicamente dietro 

l’angolo del mondo, eseguire il compito che ha assunto e tornare nell’altro mondo, il suo, che si trova 

dietro l’angolo. Ha l’abilità di apparire e scomparire su una scena diversa, quella del nostro mondo. 

Secondo il profeta Isaia i Serafini posseggono sei ali, con due si velano il viso, con due coprono i 

piedi e con due volano mentre intonano il salmo Kadosh, Kadosh, Kadosh che in ebraico significa: 

santo, santo, santo. Ezechiele descrive i Cherubini come creature piene di occhi. Essi dispenserebbero 

una intensa consapevolezza che prende il nome di Logos, niente a che vedere con il Verbo. Troni 

sono considerati lo sguardo di Dio. Potestà Exusiai definizione di potenza, si occupano di mantenere 
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l'armonia. Dominazioni Kuriotetes rappresentano canali di pietà nell'economia dell'anima. Virtù 

Dunamis questa gerarchia rimuove gli ostacoli, le Virtù affiancano chi combatte per una giusta causa. 

Angeli Arcangeli Principati 

Si occupano della salvaguardia delle persone, di aree circoscritte e di Nazioni. Gli Angeli sono 

esseri di luce si manifestano quando esercitano la loro funzione di salvataggio e protezione. Gli 

Arcangeli sono guide per tutti, gli Angeli e i Principati sono potenze principesche che vegliano 

continuamente sui popoli. 

Dionigi L’Areopagita 

A metà del 1° secolo d. C. viveva ad Atene un uomo chiamato Dionigi l’Areopagita. Il nome gli fu 

attribuito in quanto membro della corte di giustizia ateniese, che si riuniva sull’Areopago. Dionigi si 

convertì al Cristianesimo grazie a S. Paolo e morì martire. È a lui che si deve l’organizzazione delle 

gerarchie angeliche già esistenti ed il suo sistema è stato considerato dalla Chiesa. La classificazione 

proposta da Dionigi è basata su 9 ordini angelici distinti in tre raggruppamenti. Il 1° è ricavato 

dall’Antico Testamento e gli altri due provengono da alcune informazioni contenute nelle epistole di 

San Paolo. Dionigi divide il vasto corpo degli angeli in tre triadi e li classifica secondo il compito 

loro assegnato. Ed è su questa classificazione che è stato stabilito l’insegnamento teologico cristiano 

ufficiale, a partire dal VI secolo. Dionigi Areopagita sosteneva nel suo <De coelesti hierarchia> che 

fra l’uomo e Dio non c’è che la Gerarchia Celeste, costituita dal mondo angelico diviso in <nove 

ordini o cori>. 

La struttura gerarchica del mondo angelico non è intesa come la intendono gli esseri umani, secondo 

cui chi si trova in cima comanda e gli altri obbediscono! Per Dionigi la gerarchia è un Ordine Sacro 

che si conforma al divino, è portata all’imitazione di Dio in proporzione e secondo le illuminazioni 

che Dio comunica. Ogni gerarchia angelica riflette la luce di Dio. Alcune scuole di pensiero 

considerano le Gerarchie i veri creatori del mondo visibile. Un esponente molto accreditato è Rudolf 

Steiner, secondo il quale le Potestà crearono la forma, le Virtù il movimento delle cose (vedi la 

trasformazione del seme in una pianta), mentre le Dominazioni le considerò le forze angeliche che 

alla pianta davano saggezza. Il girasole che segue il sole per catturare più colore possibile ne è un 

esempio. 

SERAFINI. Potenze di purificazione, sono raffigurati con sei ali e circondati da lingue di fuoco. 

Circondano il Trono di Dio e ne cantano le lodi. Secondo il profeta Isaia con due ali si velano il viso, 

con due coprono i piedi e con due volano mentre intonano il salmo: Kadosh, Kadosh, Kadosh che in 

ebraico vuol dire santo, santo, santo. 

• CHERUBINI. Con il potere della conoscenza, sono raffigurati con piume di pavone dai molti occhi, 

simbolo dell’onniscienza. Ezechiele li descrive come creature piene di occhi. Anch’essi vicini al 

Trono di Dio divulgano saggezza divina e dispensano una intensa consapevolezza 

• TRONI .Essenze purificate rappresentano la maestà divina. Sacerdoti della Corte Divina. Sono 

considerati gli occhi di Dio. 

• DOMINAZIONI (Kuriotetes) Aspiranti alla vera Signoria, portano lo scettro e la spada, simboli di 

potere sulla creazione. Rappresentano canali di pietà nell’economia dell’anima. 
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• VIRTU'. Potenti rappresentanti della volontà divina, portano gli strumenti della Passione di Cristo. 

• POTESTA'. Autorità dell'ordine portano spade fiammeggianti a protezione dell'umanità. Ministri 

• PRINCIPATI. Potenze principesche, vegliano sulle guide dei popoli, portano lo scettro e la croce. 

• ARCANGELI. Guide di tutti gli angeli. 

• ANGELI. Esseri di luce, rivelatori dei misteri divini 

 

Le Triadi 

Serafini Cherubini Troni  

Serafini circondano il trono di Dio e cantano le sue lodi 

Cherubini vicini al trono di Dio divulgano la saggezza divina  

Troni rappresentano la giustizia di Dio 

 

Dominazioni Virtù Potestà 

Dominazioni e Potestà sono responsabili degli elementi naturali e dei corpi celesti 

Virtù sono legate alla Passione di Cristo 

 

Principati Arcangeli Angeli 

Principati proteggono le Nazioni  

Arcangeli sono messaggeri di Dio 

Angeli proteggono l'uomo 

I nove Cori 

“Serafini: Arcangelo Metraton” 

Angeli Custodi 

Ehyah 21 - 25 marzo 

significa: Dio Elevato 

Jelel 26 – 30 marzo 

significa: Dio caritatevole 

Sitael 31 marzo 04 aprile 

significa: Dio di speranza 

Elemiah 05 – 09 aprile 
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significa: Dio nascosto 

Mahasiah 10 – 14 aprile 

significa: Dio Salvatore 

Lelahel 15 – 20 aprile 

significa: Dio lodevole 

Achaiah 21 – 25 aprile 

significa: Dio buono e paziente 

Cachetel 26 – 30 aprile 

significa: Dio adorabile 

 “Cherubini: Arcangelo Raziel” 

Angeli Custodi 

Haziel 1° - maggio 

significa: Dio di misericordia 

Haladiah 06 - 10 maggio 

significa: Dio propizio 

Louviah 11 – 15 maggio 

significa: Dio lodato 

Hahaiah 16 – 20 maggio 

significa: Dio come rifugio 

Yezael 21 – 25 maggio 

significa: Dio glorificato 

Mebahel 26 – 31 maggio 

significa: Dio conservatore 

Hariel 1° - 05 giugno 

significa: Dio creatore 

Hakamiah 06 – 10 giugno 

significa: Dio dell'Universo 
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 “Troni: Arcangelo Binael” 

Angeli Custodi 

Lauviah 11 – 15 giugno 

significa: Dio ammirevole 

Caliel 16 – 21 giugno 

significa: Dio che esaudisce 

Leuviah 22 – 26 giugno 

significa: Dio clemente 

Pahalial 27 giugno 1° luglio 

significa: Dio Redentore 

Nelkael 02 – 06 luglio 

significa: Dio Unico 

Yeiayel 07 – 11 luglio 

significa: la mano destra di Dio 

Melahel 12 – 16 luglio 

significa: Dio liberatore 

Haheuiah 17 – 22 luglio 

significa: Dio buono 

 “Dominazioni: Arcangelo Hesediel” 

Angeli Custodi 

Nith Haiah 23 – 27 luglio 

significa: Dio di saggezza 

Haaiah 28 luglio 1° agosto 

significa: Dio nascosto 

Yerathel 02 -6 agosto 

significa: Dio protettore 

Seheiah 07 – 12 agosto 
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significa: Dio che guarisce 

Reiyel 13 – 17 agosto 

significa: capacità di conforto. 

Omael 18 – 22 agosto 

significa: tolleranza, capacità di cavarsela nelle situazioni che la vita può proporre. 

Lecabel 23 – 28 agosto 

significa: Dio ispiratore 

Vasariah 29 agosto 02 settembre 

significa: predisposizione verso la giustizia e la legge 

 “Virtù: Arcangelo Camael” 

Angeli Custodi 

Yehuiah 03 – 07 settembre 

significa: Dio di conoscenza 

Lehahiah 08 – 12 settembre 

significa: Dio clemente 

Chavaquiah 13 – 17 settembre 

significa: Dio di gioia 

Menadel 18 -23 settembre 

significa: Dio adorabile 

Aniel 24 – 28 settembre 

significa: Dio di virtù 

Haamiah 29 settembre – 03 ottobre 

significa: Dio di speranza 

Rehael 04 -8 ottobre 

significa: Dio che perdona 

Yeiazel 09 – 13 ottobre 

significato: Dio di allegria 
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 “Potestà: Arcangelo Raphael” 

 

Angeli Custodi 

Hahahel 14 – 18 ottobre 

significato: Dio Trino 

Mikael 19 – 23 ottobre 

significa: Dio di virtù 

Yoliah 24- 28 ottobre 

significa: Dio dominatore 

Yelahiah 29 ottobre 02 novembre 

significa: Dio eterno 

Sehaliah 03 – 07 novembre 

significa: Dio animatore 

Ariel 08 – 12 novembre 

significa: Dio rivelatore 

Asaliah 13 – 17 novembre 

significa: Dio di verità 

Mihael 18 – 22 novembre 

significa: Dio Padre Caritatevole 

 “Principati: Arcangelo Haniel” 

Angeli Custodi 

Vehuel 23 – 27 novembre 

significa: Dio Grande 

Daniel 28 novembre 02 dicembre 

significa: Dio di segni 

Hahasiah 03 – 07 dicembre 

significa: Dio celato 
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Imamiah 08 – 12 dicembre 

Significa: Dio elevato 

Nanael 13- 16 dicembre 

significa: Dio di conoscenza 

Nithael 17 – 21 dicembre 

significa: Dio dei Cieli 

Mebahiah 22 – 26 dicembre 

significa: Dio Eterno 

Poyel 27- 31 dicembre 

significa: Dio dell'Universo 

 “Arcangeli: Arcangelo Michael” 

Angeli Custodi 

Nemamiah 01 – 05 gennaio 

significa: Dio lodevole 

Yeialel 06 – 10 gennaio 

significa: Dio che esaudisce 

Harahel 11 – 15 gennaio 

significa: Dio conoscitore 

Mitrzael 16 – 20 gennaio 

significa: Dio soccorritore 

Umabel 21 – 25 gennaio 

significa: Dio immenso 

Iah-hel 26 – 30 gennaio 

significa: Dio supremo 

Anauel 31 gennaio 04 febbraio 

significa: Dio di bontà 

Mehiel 05 – 09 febbraio 
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significa: Dio vivificatore 

 “Angeli: Arcangelo Gabriele 

 

 

Angeli 

Damabiah 10 – 14 febbraio 

significato: Dio di saggezza 

Manakel 15 – 19 febbraio 

significa: Dio protettore 

Eyael 20 – 24 febbraio 

significa: Dio di delizie 

Habuiah 25 – 28/29 febbraio 

significa: Dio liberatore 

Rochel 01 – 05 marzo 

significa: Dio che vede tutto 

Jamabiah 06 – 10 marzo 

significa: Dio creatore 

Haiayel 11 – 15 marzo 

significa: Dio dell'Universo 

Mumiah 16 – 20 marzo 

significa: Dio fine di ogni cosa 

 

Notizia su alcuni angeli che chiamiamo per nome 

*Michele. Daniele lo chiama il grande principe, il principe di Israele. (Daniele 12,1) E’ considerato 

un super angelo, che elevandosi sul mondo si è fatto carico di aiutare tutti coloro che si sentono molto 

in difficoltà sulla terra. Lo troviamo raffigurato per la prima volta nell’antica mitologia egiziana, 

come un pesatore di anime, talvolta è ritratto con in mano una bilancia sui cui piatti siedono un uomo 

e una donna. In Egitto si credeva che dopo la morte, l’anima venisse trasportata da Anubi, il quale 

aveva il compito di appoggiare il cuore del defunto su un piatto della bilancia, mettendo una piuma 

sull’altro. Anubi era raffigurato con la testa di cane o sciacallo, in quanto era legato alla stella più 
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importante in Egitto -Sirio- della costellazione del cane. Sirio dall’ebraico Sar significa principe, ed 

è legata al principe Michele. 

*Gabriele. Da Gilbor che significa potere o eroe. Da Gilbor deriva Geber: uomo. Una vecchia storia 

racconta che Gabriele prende l’anima dal Paradiso e la istruisce per 9 mesi mentre il corpo in cui si 

incarnerà cresce nel ventre materno. 

*Raziel. Significa Dio è il mio piacere, lui fornì all’uomo Adamo cacciato dal Paradiso, un libro nel 

quale erano descritte le erbe mediche con cui guarire ogni malattia. 

*Raffaele. Significa Dio cura. E’ simbolo della cura definitiva. 

*Metatrone. Definito il segretario di Dio, è una figura misteriosa. Le leggende ebraiche citano un 

evento straordinario: Metatrone non è stato sempre angelo: nato sulla terra come uomo, nella Bibbia 

di Re Giovanni è conosciuto come Enoc. A questa figura misteriosa è attribuita la stesura del libro 

apocrifo di Henoc, dove gli angeli trovano grande spazio. E’ convinzione di molti che un bambino 

quando conclude presto la sua vita si trasformi in angelo. Il messaggio va letto diversamente: un 

angelo può manifestare la sua presenza sotto forma di un bambino. 

L’Agape rappresenta gli angeli. Dare amore senza aspettarsi qualcosa in cambio, i greci lo 

chiamavano Agape. L’angelo puro spirito, luce radiosa, vibrante energia, per Tommaso è puro 

intelletto. Gli angeli sono riconosciuti dalla Chiesa come articolo di fede dal IV concilio lateranense 

nel 1215. Il mondo occidentale ha preso ufficialmente conoscenza degli scritti di Dionigi 

l’Areopagita, conosciuto anche come pseudo-Dionigi nel corso del VI sec. grazie a Papa Gregorio il 

grande che ha reso nota per la prima volta l’organizzazione delle entità celesti. Il riconoscimento 

dell’angelo custode entra nell’insegnamento cattolico nel 1566 dopo il Concilio di Trento. 

Le feste liturgiche che coinvolgono gli angeli sono le seguenti: 

29 settembre S. Michele 

24 marzo 

Il lunedì dell’angelo dopo Pasqua 

2 ottobre angeli custodi 

24 ottobre S. Raffaele l’annunciatore 

 

Comunicare col proprio angelo custode, significa offrirgli un posto nel cuore, essere disposti al 

dialogo e all’ascolto. Significa abbattere l’orgoglio, l’ambizione sfrenata, l’arroganza, l’intolleranza, 

la vanità, l’instabilità, la paura, l’egoismo. Queste indifferenze dell’anima sono barriere tra noi e 

l’angelo custode. Riequilibrandoci siamo in grado di eliminare disagi fisici, avviando un processo di 

guarigione profondo, quello che interviene con la guarigione dell’anima. L’incontro con l’Angelo è 

esperienza autentica, comune a molti di noi, produce come conseguenza un cambiamento importante 

nell’esistenza della persona. 
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Nota 1 

I 72 angeli sono in favore degli esseri umani, ma prima di tutto hanno il compito di dominare e attivare 

tutti gli elementi naturali. 

18 di essi dominano l’elemento fuoco e favoriscono nell’essere umano: l’azione, l’iniziativa, 

l’illuminazione, i progetti, la rigenerazione, la trasformazione. 

18 di essi dominano l’elemento acqua e favoriscono nell’essere umano i sentimenti positivi e possono 

annientare tutti i sentimenti negativi causate da emozioni sbagliate: odio, vendetta, rancori. 

18 di essi dominano l’elemento aria e favoriscono nell’essere umano la comunicazione, 

l’intellettualità e l’intelligenza. 

18 di essi dominano la terra e favoriscono nell’essere umano l’abbondanza, il lavoro l’economia. 

Gli Angeli Custodi interagiscono con la nostra vita solo quando chiediamo la loro collaborazione e 

sempre nel senso della nostra volontà, in quanto essi rispettano categoricamente il nostro libero 

arbitrio. Gli Angeli Custodi hanno facoltà di sdoppiarsi all’infinito, pur conservando una medesima 

identità e una stessa volontà. Noi siamo molteplici, ha detto Hahahel, ma dotati di un’unica volontà. 

Ogni anno l’essere umano ha 5 possibilità di un contatto diretto col proprio Angelo Custode, ovvero 

un giorno ogni 73 giorni a partire dal suo genetliaco. 

Nota 2 

L’essere umano sempre riceve messaggi dagli angeli: dal suo in particolare, in forma permanente e 

da altri due che si alternano per favorirlo ogni 20 minuti. La nostra disposizione, la nostra apertura di 

cuore, il grado di evoluzione ci permetterà di sentirli. Da qui l’importanza della preghiera, il cui 

impulso energetico darà luogo all’interno di noi stessi ad una dimora nella quale il nostro Angelo 

Custode avrà agio di installarsi con i suoi collaboratori. 

Nota 3 

Gli Angeli dispensano i loro potenziali, principalmente attraverso flussi energetici emanati dalle 

Costellazioni dello Zodiaco e pur conservando le loro qualità di Custodi , fanno parte di uno Shevet, 

termine ebraico che vuol dire Tribù. E’ di fatto un gruppo di 6 angeli che elargisce le energie di un 

segno zodiacale agli esseri umani che ne fanno parte. 
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Yeratel: stringi la mia mano e seguimi 

Apri gli occhi anche se pensi di dormire e il tuo sogno comincia con me, il tuo angelo custode che ti 

porterà <oltre il sogno>. Non fare domande come al tuo solito, questa volta non ne hai bisogno, io ti 

porto dove la tua voglia di sapere ti spinge: facciamo una passeggiata tra < Purgatorio e Paradiso>.  

Queste due condizioni sono necessarie all’anima per raggiungere la beatitudine eterna. Cerco di 

spiegarti nel modo più umano possibile questi due passaggi affinché  tu possa capire   ciò che vedi, 

questi due luoghi così importanti. L’aria cambia di passaggio in passaggio, gli odori che senti, i 

profumi, l’aria gentile. Apri il tuo cuore e lascia entrare queste due situazioni dell’anima. 

Il Purgatorio è una sosta dell’anima, in un’area di servizio dove essa riflette sugli accadimenti della 

sua vita, dai trascorsi in sembianza umana. Prendiamolo come un esame di riparazione per essere poi 

ammessi alla classe successiva, cioè il Paradiso. Il Purgatorio lo vedi diviso in tre settori, partiamo 

dal più basso, confina con il mondo delle tenebre, pur non avendo niente a che vedere con esso. 

L’anima che si trova in quel settore, è sofferente, ha schivato il non ritorno per poco, ha necessità di 

cure, è  malandata, deve imparare ad evolvere e abituarsi gradatamente alla luce a cui andrà incontro 

durante la sua evoluzione. Soffre e se non trova aiuto presso chi ha lasciato nel mondo terreno, può 

diventare fastidiosa verso chi l’ha dimenticata e il suo stato di fermo sul piano potrà essere molto 

lungo. Anche secoli! 

Nella zona centrale del Purgatorio si trovano anime più responsabili, la loro sosta è passata in 

preghiera, stanno bene,  vedi come sono serene?  Sentono forte il desiderio di Dio. A loro è concesso  

di dare aiuto a chi hanno lasciato in sembianze umane. 

La sosta in questa area è abbastanza breve, le anime si incontrano, hanno voglia di fare il percorso 

verso la Luce, anche assieme. Le anime con simile energia si aiutano a vicenda. La luce filtra in questa 

area e la voglia di andare incontro ad una evoluzione rapida c’è e si manifesta con una certa 

impazienza.  Fai attenzione alla prossima  zona del Purgatorio,  è l’area di attesa… l’anima attende 

che la porta del Paradiso si apra! Senti questi profumi  che ti avvolgono, guarda le distese immense 

dei prati verdi. E i fiori? Li hai mai visti sulla terra questi fiori? Sono talmente belli, ma indescrivibili; 

la rosa è l’unico fiore che esiste anche sulla terra. È un regalo della Madonna a voi esseri umani. è 

simbolo di amore, devozione, ammirazione, bellezza e perfezione.  Nella mitologia romana la Rosa 

era il fiore sacro a Venere e da allora è rimasta fino ai giorni nostri come espressione di amore 

profondo. Le rose rosse vengono sovente usate come decorazione nelle feste nuziali ma anche per la 

ricorrenza della Festa della Mamma. Inoltre, a seconda della sfumatura del rosso dei petali, la Rosa 

viene usata per esprimere diverse emozioni. La Rosa di color porpora, ad esempio, è una promessa di 

amore eterno e solenne, quella rosso fuoco vuol significare passione mentre quella color carminio 

simboleggia le fantasie dell'amore. Voi umani avete dato vari significati in base al numero delle rose 

regalate. Due Rose insieme,  hanno il significato di congiungimento, di condivisione, ma di solito si 

regala un numero pari di rose ovvero le classiche dozzine, ad esempio 12, 18, 24, e così via. La rosa 

simboleggia l’amore, del resto questo è il significato datole dalla Madonna la combinazione di vari 

colori esprimono diversi significati. Rose rosse e bianche insieme significano Unità. Rose rosse e 

gialle insieme significano solidarietà. E poi voi  umani attribuite alla rosa una moltitudine di 

significati. Abbiamo abbandonato il tuo sogno, sei nella mia realtà, riprendo il filo del discorso: in 

questa zona vi sostano anime che magari hanno toccato le due zone sottostanti, oppure sono piuttosto 

evolute e provengono direttamente da oltre il velo. Il soggiorno qui non è rapidissimo ma molto 
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confortevole, la Luce che le anime vedranno al momento opportuno, quando si aprirà la porta del 

Paradiso è molto forte e dovranno essere preparate a riceverla. Dunque il Purgatorio ha tre stati di 

coscienza: 

•Accoglie gli scampati alle tenebre 

•Accoglie anime propense ad evolvere 

•Accoglie anime piuttosto evolute che debbono abituarsi gradatamente alla Luce fortissima del 

Paradiso 

Il Paradiso è una condizione sublime in cui si trova l’anima. È una zona divisa in cieli, per l’esattezza 

in< 7 cieli>. L’anima quando fa il suo ingresso in Paradiso è praticamente perfetta, ha raggiunto la 

grazia di Dio. 

Perché 7 cieli? 

Ho letto questa domanda nel tuo sguardo stupefatto, guarda,  è semplice il concetto: <sette piani di 

grazia>, l’anima entra in Paradiso e inizia a fare il suo percorso di beatitudine attraverso queste tappe. 

Nel settimo cielo l’anima si trova davanti a Dio. Il suo percorso è finito e può godere del volto del 

Padre. Sorpresa hai visto la mamma, ti viene incontro, tu non devi toccarla, lei ti abbraccia la sua 

energia è forte ma la reggi bene, è la tua mamma, la tua Guida. Sii felice questo è un regalo che ti ha 

voluto fare. Goditelo fino infondo e poi niente malinconia e ricordati che poi ti debbo riportare di là 

dal sogno. Stringi la mia mano e continuiamo il nostro viaggio. La mamma è con te, solo ora ti è stato 

concesso di sentire il suo abbraccio, ma ricordati che lei ti abbraccia sempre.  

Si può accedere subito al Paradiso, senza il bagno di purificazione in Purgatorio.  

Come? Un’anima che non ha troppe valige da portarsi dietro può entrare  immediatamente in 

Paradiso, lì affronterà il percorso dei <7 cieli>, un percorso bello, luminoso e pieno di grazie. 

Si sceglierà i compiti per poter aiutare l’umanità e per portare benevolenza, preghiere e conforto a 

chi soggiorna in Purgatorio. Non le sarà permesso però di visitare la zona bassa del Purgatorio, se 

non in via eccezionale, tipo un anima che fa tanta fatica a trovare la spinta verso la zona centrale del 

Purgatorio e soffre per questo suo stallo, riceverà aiuto dalle anime del Paradiso. Spesso le anime che 

soggiornano tanto nella zona più bassa del Purgatorio, sono quelle dimenticate e provano rabbia verso 

chi le ha dimenticate, per qualche verso sono ancora legate al mondo umano e possono causare 

problemi a chi hanno lasciato sulla terra, ritardando così la propria evoluzione. Le anime del Paradiso 

possono dare aiuto, portando calma e riflessione. 

Ma torniamo al Paradiso, in ognuno dei <7 cieli>, la Madonna è sempre presente e le anime si trovano 

felicemente in sua compagnia. Non ti è stato permesso di vederla perché la sua energia è troppo forte 

per te e poi perché è inflazionata sulla terra, i presunti veggenti che dicono di vederla e di parlare con 

lei, sono troppi da sopportare e magari tu raccontando del nostro viaggio, saresti stata tentata di parlare 

di lei.  Lei è Madre ed abbraccia i suoi figli, lavora con le anime, indica loro le mansioni da svolgere 

per una più rapida evoluzione. Dopo l’ingresso nel Regno di Dio, fanno parte del piano evolutivo 

divino. Quindi i primi <6 cieli>, propongono gradi evolutivi per arrivare alla manifestazione divina, 

per vivere eternamente alla presenza di Dio. <Come in cielo così in terra, come in alto così in basso> 

questa frase fu suggerita ad Ermete. Il Paradiso riflette la Terra e l’anima si costruirà la sua dimora 
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conservando le mansioni che aveva in sembianze umane… Il Paradiso è un luogo di orazione, di 

lavoro, di riposo. Possiede giardini straordinari, li hai visti ed il tuo stupore è stato grande, curati da 

chi in sembianze umane faceva il giardiniere; ha cattedrali magnifiche, adesso ci andiamo, opera di 

chi in sembianze umane faceva l’architetto, biblioteche, luoghi di ritrovo dove le anime si riuniscono. 

Le biblioteche ti interessano, vieni andiamo guarda quanti libri, i tuoi ci sono. È una bella sorpresa, 

vero? Questa è opera della tua mamma.  

Come in cielo così in terra. 

E gli Angeli? 

Loro ci sono sempre. 

 

 Il volo degli Angeli 

Una curiosità, gli angeli non volano si spostano velocemente, raggiungendo il fianco destro del loro 

protetto e lo accompagnano durante tutto l’arco della  vita. E anche dopo in certi casi. Quando l’angelo 

è ben presente nella vita dei suoi protetti, lui si rivela a volte, seminando piumette bianche piccole, 

oppure spargendo nell’aria profumi delicati straordinariamente gradevoli al naso dell’anima in 

sembianze umane. Gli angeli sono descritti come essenze luminose che solcano gli spazi infiniti del 

cielo. L’anima umana pensa così. 

Il Regno di Dio, racchiude il mondo e le galassie, ha i suoi immensi viali, le sue strade, i suoi giardini, 

gli abitanti ovvero le anime evolute vi soggiornano. E ci siamo anche noi, ci spostiamo velocemente 

da un luogo a un altro, un battito di ciglia e noi ci troviamo in ogni punto del Regno. 

Siamo veloci, perché i compiti a noi assegnati, richiedono velocità. 

I nostri compiti sono gli esseri umani da proteggere, le Nazioni da osservare, le guerre da contenere, 

gli imbrogli del mondo umano, le anime da salvare. Noi abbiamo un lavoro da svolgere su vaste aree 

e la velocità di spostamenti ci è proprio necessaria. 

La porta stretta 

La porta stretta, allegoricamente è < la porta del Paradiso>. Diventa stretta per l’anima zavorrata, 

ma l’anima senza bagaglio appresso…ci passa che è un piacere. Parabole e allegorie lastricano l’al 

di qua, ma l’aldilà, una volta passato il velo dell’oltre, si presenta di una semplicità unica. Però 

questa semplicità non significa che accolga  indistintamente tutte le anime. Dopo il velo, l’anima fa 

le sue scelte:< o verso la luce o verso la tenebra>. 

La dimensione in cui appare la porta, interessa l’anima che ha prestato orecchio al richiamo del 

Padre Celeste e una volta veduto e soppesato il proprio bagaglio, se risulta un pochino su di peso 

dovrà trovare il modo di alleggerirlo fino a liberarsene quando giungerà alla porta. 

Non esiste la porta larga e una porta stretta, esiste una simbolica porta e per poterla varcare l’anima 

se non ha raggiunto l’evoluzione necessaria in spoglie mortali, lo farà conseguentemente per il 

raggiungimento della luce completa. 
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E la porta larga? 

Non esiste, per chi preferisce pensarla, rappresenta l’ingresso nella sosta di purificazione che 

procurerà il grado evolutivo, per varcare la soglia del <Regno Celeste>. 

Incubo della tenebra 

La tenebra non è altro che luce oscurata da un’anima incapace di essere positiva e di sviluppare 

sentimenti positivi. La tenebra è un incubo da cui liberarsi immediatamente, quando solo se ne sente 

una vaghezza.  

Lei  diventa buio, diventa notte e la notte è il rifugio di tutto ciò che animisticamente si trova in basso. 

Gli spiriti di luce, gli angeli, le anime evolute stanno alla larga dai mondi minori, dai mondi oscuri, 

che hanno la tendenza a moltiplicarsi, secondo le incongruenze e le indifferenze dell’essere umano. 

La notte dell’anima è quel particolare e pericoloso stato che se non risolto, porta alla tenebra. L’anima 

si tormenta nel pensiero che dopo la vita c’è solo la morte, la fine di tutto. E la parola fine, scritta 

all’estremo del foglio della vita, sconcerta e terrorizza. 

E l’incubo della tenebra si scatena. 

 

Inferno   

Il male, per chi lo commette, ha più fascino del bene, si sviluppa prima, dichiara le sue certezze 

bugiarde ed è molto persuasivo ed insidioso. Poi alla fine il conto che l’anima perversa, resa tale dai 

tentatori che si nascondono nelle ombre, deve pagare è piuttosto caro, se non c’è riconoscimento dei 

propri errori e richiamo alla luce. L’anima si danna non perché Dio la punisce e la scaraventa nella 

Geenna. Chiaro? 

L’inferno, Dante l’ha veduto e descritto bene. È un luogo vicino alla Terra, fatto a imbuto. Gli spiriti 

maligni sono molti, perché molti <gli angeli neri>, in egual misura degli Angeli della Luce, ma in 

apparenza più veloci nell’ottenere l’attenzione dell’anima umana. 

Chi non crede alla presenza dell’Angelo Custode, protettore dell’essere umano, è vittima dell’angelo 

nero…lui sa come indurlo a commettere il male e a legarlo a sé. 

L’Inferno, luogo in apparenza affascinante,  una volta passata la porta, l’anima è persa. Le fiamme 

che avvolgono i disperati, così in descrizione umane, sono le azioni malefiche, i comportamenti 

scorretti, l’involuzione dell’anima che si è diretta verso la tenebra. 

Le così dette pene dell’inferno, sono alimentate dall’anima che entra nel regno delle tenebre, dove 

esiste la malattia, la paura, il disagio, la voglia di una fine e di preferire il nulla, piuttosto che subire 

pene che alla fine l’anima si è scelta. Tutto ciò che di male ha fatto o contribuito a fare, in vesti umane, 

adesso lo subisce. Il dolore che prova per le sue nefandezze, non è proprio spirituale…è fisico ed è 

costretta a torture che la privano di energia. Le sono imposti compiti malevoli, è attratta da tutto ciò 

che è materiale, perciò lavorerà sulla terra e ispirerà e condurrà al male quelle anime umane deboli 

che cadranno nei suoi tranelli. L’inferno all’interno del suo imbuto ha paesaggi orribili dove l’anima 

soggiorna stanca, priva di energia, malata, senza forze. Lei deve continuare a lavorare per il male e 
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più anime sarà capace di legare a sé, acquisterà energia che non le servirà per stare meglio, ma per 

odiare di più, per avere più potenza nell’attrarre le sue vittime, che alla fine vittime non sono, ma 

anime in veste umana votate al male, grazie a un libero arbitrio usato in maniera perversa. 

L’inferno si rivela nella coscienza di questi esseri senza luce, che popolano il mondo della perversione 

e della cattiveria, quel mondo privo di scrupoli, votato al male, la cui folle supremazia è affidata a 

Satana. 

È facile andare all’Inferno? 

Bella domanda. 

Dipende dalla disposizione dell’anima. 

Al momento dell’incarnazione, quando nasce, il suo Angelo custode l’abbraccia. L’angelo nero è in 

disparte, atterrito dalla presenza della Madonna di cui ha grande terrore. La Madonna accarezza la 

creatura e la protegge assieme alla mamma, perché sa che quel momento è facile per le forze del male 

insinuarsi nel cuore della mamma, resa debole dal travaglio del parto. Ma fin quando la Madonna 

vigila, non possono che rimanere nel loro buio, nella loro miseria, nel loro niente! 

Durante lo svolgersi della giornata Karmica (la vita), l’anima umana destinata a diventare adulta, ha 

diversi mutamenti e altrettante ispirazioni e aspirazioni, nelle quali coinvolgerà il suo involucro 

umano. 

Il libero arbitrio, questo grande strumento che Dio ha posto nelle mani dell’essere umano, determinerà 

per come verrà usato, il percorso dell’anima. 

E’  facile andare all’Inferno>? 

Una risposta secca non  la posso dare. 

Diciamo <Ni>. 

Ci vuole un grande senso di malvagità per andare nel luogo senza ritorno, senza pace, senza amore, 

oscuro, dove sgomento e crudeltà sono i padroni di casa. 

Facciamo un esempio: Dio non è l’artefice delle punizioni a cui l’anima si sottopone. Lui tende a 

perdonare e a offrire la sua mano piena di misericordia. Se l’anima che ha compiuto infamie di ogni 

tipo nel corso della sua permanenza in sembianze umane, strugge nel pentimento, provando tutte le 

sensazioni di dolore che ha causato, quell’anima sarà salva e si destinerà ad un piano del Purgatorio. 

Ecco il senso del mio <Ni>. 

L’Inferno è luogo di pena eterna da cui l’anima, una volta entrata, non esce più. 
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 Comandamenti 

1) Non avrai altro Dio all’infuori di me: l’interpretazione è semplice noi abbiamo un unico Dio 

2) Non nominare il nome di Dio invano: la bestemmia e l’offesa  non fanno parte delle invocazioni! 

3) Ricordati di santificare le feste: sarebbe giusto fare festa  ed astenersi dal lavoro, così come fece 

Dio quando dopo aver creato l’uomo, il 7° giorno si riposò. 

4) Onora il padre e la madre: il rispetto verso coloro che ci hanno donato la vita per intervento divino 

è a dir poco dovuto, rasenta la sacralità 

5) Non uccidere: è certamente un comandamento importantissimo, non si toglie la vita che Dio ha 

donato. 

6) Non commettere atti impuri: la violenza,  l’adulterio, la lussuria sono considerati atti impuri 

7) Non rubare: non rubare ciò che non ti appartiene. L’uomo è stato creato onesto e in tal modo si 

deve comportare. 

8) Non dire falsa testimonianza: la verità eleva l’essere umano, la falsa testimonianza è una grave 

violazione di tale precetto 

9) Non desiderare la donna d’altri: il comandamento è chiaro perché implica anche il tradimento 

10) Non desiderare la roba d’altri: a che scopo provare invidia per qualcosa di diverso da noi che 

vorremmo avere? Fa male all’anima. 

Non è così difficile rispettare queste leggi divine, sono molto comprensibili e di facile attuazione 

quando l’anima non deve combattere con il suo umano scapestrato, spesso il libero arbitrio di cui 

ognuno di noi è dotato, secondo di come viene usato vi porta verso direzioni sbagliate e non sempre 

avete voglia di riprendere la retta via, perché vi inventate vie facili gustose che vi portano alla 

perdizione. 

Andiamo oltre? Qui stiamo bene la pace, la serenità e l’amore che vedi e senti qui, fai un po’ fatica a 

ritrovarla, così tutta assieme, quando ti sveglierai dal tuo sogno. Ma continuiamo il nostro viaggio.  

Dio 

Non ti posso portare alla presenza di Dio la sua luce è così forte e la sua energia pure per un essere 

umano, quindi Dio te lo racconto io durante la nostra passeggiata 

DIO: sembra un nome impegnativo per chi è in vesti umane e …crede nella sua esistenza. È un nome 

che ha il suo peso, perché in quelle poche lettere, nella brevità della pronuncia, rivela tutta la sua 

potenza. 

Ma quando l’anima oramai giunta ad evoluzione completa, approda al< 7° cielo>, si trova davanti ciò 

che di più bello, semplice, affabile si possa immaginare. 

Dio, il Creatore, l’Artista per eccellenza, il Padre perfetto, l’Amico stupendo e senza mancargli di 

rispetto si può definire <il Mago> che ha fatto apparire il Mondo, ha inventato l’umanità, regno 
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animale, vegetale, minerale. Stupenda energia forte, bella, senza inganni. <DIO>, non ci sono parole 

umane con cui si possa definirlo, quindi per quanto è possibile te lo racconto con il tuo linguaggio 

umano. 

Dio offre amore, serenità, benessere, vita. 

Non giudica, non manda punizioni, non decide la durata della vita sulla terra, non manda terremoti, 

cataclismi per punirvi. Non accende guerre di potere. 

Dio non è questo. Lui è solo amore e luce. Interviene in positivo quando ci sono le condizioni, 

alimentate dalla vostra Fede. 

GESU’, il Figlio di Dio, Lui stesso Dio, è esattamente come il Padre, Lui non ha creato l’umanità, 

Lui si è fatto uomo, sacrificandosi per la redenzione dell’umanità. 

E siamo sereni…in parte, in grande parte, la redenzione dell’uomo c’è stata, altrimenti questa umanità 

sarebbe formata esclusivamente da esseri votati al male. E non è così. 

Gesù potremmo definirlo un grande viaggiatore, è sempre in mezzo al genere umano, per portare la 

parola di luce e guida la grande compagnia di Angeli, per recare là dove c’è bisogno, sollievo ai 

sofferenti, redenzione. 

Vigila sull’umanità, oh certo…i miracoli! Li compie sì là dove raggiunge la sintonia con i miracolati. 

Gesù è il personaggio principe della Religione Cattolica, della chiesa e fa molta attenzione a come i 

suoi rappresentanti si muovono in essa. Lì dentro si consumano battaglie tra il bene e il male, anche 

Lui per desiderio del Padre, non interviene sul libero arbitrio (usato male), perché l’essere umano è 

attraverso l’uso di questo strumento che si <definisce>. 

L’ispirazione divina, è regalata a piene mani da Gesù, poi sta all’essere umano prestare orecchio, 

aprire il cuore e accogliere gli insegnamenti divini. Ed è qui che si gioca la partita tra la luce e le forze 

oscure. 

LA MADONNA, Madre del Dio fatto uomo, la Regina del cielo, colei che è stata assunta in cielo con 

anima e corpo…questo mistero appena velato, si svela al momento dell’incontro dell’anima con Lei. 

Perché Dio vi circonda di misteri? 

Perché non siete proprio semplici, molti di voi reagiscono immediatamente a ciò che non riescono a 

spiegarsi, quindi non credono o ne rimangono turbati. 

Maria, ci credi se ti dico che tra i Tre, è la più offesa e malmenata da voi umani? 

È anche amata e celebrata. 

Lei è una creatura immensa e potente, Lei è la via maestra per giungere a Dio. 

Le sue apparizioni…sono tante, ma quelle ufficializzate e accettate dalla Chiesa sono poche, tra cui 

due famose in tutto il mondo. 
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Maria spesso fa sentire la sua presenza e non è difficile per l’anima disposta, di cuore aperto, sentirla 

e vederla nel riflesso del< 3° Occhio>*. 

 

Nota. Il terzo occhio (anche noto come l'occhio interiore) nell'ambito di certe tradizioni è ritenuto un 

organo capace di percepire realtà invisibili situate oltre la visione ordinaria. 

 Questo avviene per il fatto che Lei è ascesa al cielo con anima e corpo. 
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Verità    

 Soffermiamoci un po’ io mi muovo svelto ma tu non dimenticare che sei diversa da me l’atmosfera 

è cambiata per te, non voglio che  ti stanchi, questa per te non deve essere una fatica ma un bel vedere, 

stare bene e godere del mio racconto visibile. Parliamo di verità: la vita, la nascita sono verità, cosa 

voglio dire che sono le verità più vere che contiene il mondo, tutto il resto sono illusioni di cui vi 

riempite la zucca. Vuoi sapere quali sono le illusioni? Le manie di grandezza, i soldi,  la celebrità, 

queste solo le più praticate. Perché le chiamo illusioni? Per quanto siano molto tangibili portano 

all’illusione di potenza. E la potenza non esiste. La verità è una e si chiama DIO che contiene le verità 

per voi che sono <amore, luce, serenità,> e da qui tutte le diramazioni che servono a passare una 

giornata karmica sulla terra che alla fine è la vostra esistenza sul contenitore Terra. Da come 

interpretate queste verità costruirete la vostra esistenza composta di <gioie, dolori, perbenismo, 

cattiverie, onestà, disonestà e tutto ciò che rappresenta il bene, il male>. Quando ti sveglierai dal tuo 

sogno pensa alla nostra passeggiata a quanto hai visto e a quanto io ti avrò detto. L’essere umano 

costruisce la sua vita sulle sue verità, sulle sue invenzioni, sui suoi capricci sulle sue attitudini, ogni 

tanto dovrebbe fermarsi e chiarire queste verità. La Verità viene da Dio che vi da modo di costruire 

le verità derivate dalla sua. Pensaci. Voi avete avuto in regalo il <libero arbitrio> perché possiate 

decidere in autonomia le vostre vie le vostre verità, sapendo inconsciamente che la Verità è una che 

fa  da faro alla vostra esistenza nella quale darete vita alle vostre piccole verità. Pensaci. Il mio non è 

un gioco di parole, io faccia parte della VERITA’. 

La vita è uno specchio   

La vita è uno specchio dove si riflettono le vostre emozioni, le vostre sensazioni i vostri pensieri, il 

vostro modo di comportarvi e in questo specchio voi vivete la vostra giornata Karmica. Noi due da 

dove siamo vediamo questi specchi che riflettono ciò che sono gli individui sulla terra, c’è del positivo 

e c’è del negativo, molti specchi sono lucenti e riflettono bene coloro a cui appartengono, molti altri 

sono appannati ahi me ! la vita è amore, la vita è guerra, la vita è nefandezza, la vita è gioia e dolore, 

questo specchio raccoglie l’essenza dell’essere umano. Voi vi specchiate gli uni negli altri. Stammi a 

sentire e non mi tirare la mano, siamo qui perché voglio che tu veda quella realtà che ti sfugge quando 

sei fuori dal sogno, lo so che stai vedendo molte cose che non ti piacciono ma questa è la realtà che 

costruisce l’essere umano, ma non vedi solo cose brutte, guerre, persecuzioni, prevaricazioni, lotte di 

classe, corruzione, vedi anche cose belle, come la luce l’amore la comprensione, l’onestà, la 

generosità, la pulizia. E dunque questa nostra passeggiata in luoghi dove non è consentito all’essere 

umano transitare, apprezzala, perché non te ne farò fare altre, perché un giorno la farai da te come 

anima. Per questo ti voglio nella luce, ti voglio aperta alla bellezza dello specchio che ti è stato 

consegnato. Il tuo specchio lo voglio sempre luminoso, ma le tue angoscine ogni tanto lo appannano, 

le tue impennate ogni tanto lo offuscano. Apparentemente sei una tranquilla, ma se nei tuoi  giudizi ( 

non giudicare) sei tagliente  non va bene. La vita, ovvero lo specchio in cui ti rifletti, non si deve 

appannare. È difficile? Prova a morderti la lingua quando ti viene di gettare un dardo, ferma la tua 

mano, e il tuo sguardo rendilo sereno, luminoso e non cattivo. Le parole spesso feriscono, ma lo 

sguardo può diventare un coltello che si pianta nell’anima di chi lo riceve. Stai attenta, da questo 

punto in cui ci troviamo adesso, è una montagna di luce, ti ho portata di proposito qui dove c’è bello, 

dove c’è profumo dove c’è luce per farti meglio vedere in basso, ti piace quel paesaggio nero, 

indescrivibile, maleodorante? È costruito  grazie agli specchi e quindi alla vita sprecata di esseri 
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umani, che non tenendo da conto il loro specchio, (nel mezzo del cammin di nostra vita, così scrive 

Dante, mi ritrovai per una selva oscura, che la dritta via era smarrita) si ritroveranno qualora non si 

ravvedessero, proprio là. Mi sembri perplessa  ma propensa a capire ciò che ti mostro. Non temere la 

vita è meno difficile di quanto sembri, questo specchio che raccoglie le vostre immagini dell’anima,  

le vostre sensazioni, i vostri disagi o le vostre felicità ed il vostro benessere spirituale, vi fornisce gli 

strumenti che trovate, nella pace, nell’amore, nella correttezza umana, in DIO. Adesso proseguiamo 

il nostro cammino, tu vuoi sapere cosa succede nella luce più intensa.  La nostra passeggiata 

deve essere moderata perché le correnti di energia sono forti e ti potresti svegliare dalla tua 

meditazione durante la quale ti sei addormentata. Il tuo desiderio era quello di passeggiare con il tuo 

angelo custode, con me ed io ti ho accontentata volentieri. Ma facciamo le cose per gradi perché sei 

pur sempre un essere umano, la tua anima appartiene ancora ad un corpo umano e quindi ci vuole 

molta accortezza da parte mia. Non mi tirare la mano, sii paziente. E un bel giro te lo faccio fare. 

Luce 

< Luce e luce fu, cosa vuol dire se scomponiamo la parola?< Libera umanità concordia esperienza>. 

Stammi a sentire non distrarti, qui dove siamo noi, è tutto luce. Con questa parola <luce> Dio ha 

inteso rendere l’umanità in concordia, in armonia se vuoi, dandovi l’esperienza del corpo fisico. La 

parola è bella semplice corta ma guarda il significato che racchiude in sé. Dio ha pensato di rendervi 

umani e liberi fornendovi un corpo fisico e confidando che sareste vissuti in concordia e invece, 

guarda quante guerre ci sono in atto, quanti delitti, quanto orrore si consuma sulla terra che vi ha 

donato per viverci nella luce nel benessere, nell’amore, durante la vostra giornata Karmica, che è la 

vostra permanenza in sembianze umane sulla terra, fino a quando l’anima che fa parte di voi deciderà 

di tornare in dimensione aria. Sei perplessa, dimensione aria non significa ciò che pensi tu è una 

sostanza trasparente che non si vede ma che è necessaria. Dammi la mano vieni dietro me non tentare 

di andare per i fatti tuoi, perché non te lo consiglio. Certo dove siamo noi è bello, boschi verdi con 

alberi immensi profumi bellissimi, le anime evolute profumano, l’unico pericolo    è la tua energia 

che è diversa dalla nostra. Tu sei abituata alla mia perché è da quando sei nata che ti sono accanto, 

perciò hai bisogno della mia mano. non lasciarla mai fin quando non uscirai dal tuo sogno. I boschi 

sono a disposizione dei tanti animali che sulla terra l’uomo ha soppresso, ucciso, messo in difficoltà, 

abbandonato, qui la loro anima comune, ha trovato pace, comprensione, tanto amore, quell’amore 

che a loro è stato negato. L’uomo pagherà per questo scempio! Il cacciatore non ha luce la sua anima 

è opaca, chi abbandona gli animali domestici non ha luce la sua anima è sporca, chi tortura gli animali 

ha una anima cattiva, l’essere umano non nasce imperfetto per quanto sia sulla terra per risolvere il 

proprio Karma*, ma secondo la tendenza luciferica combina guai. Allora torniamo alla luce, che 

scomposta in lettere vuol dire ciò che ti ho detto all’inizio della nostra passeggiata, la luce è la stabilità 

dell’anima è il percorso che porta un anima a Dio.  Adesso riposati dormi un pochino per ricaricare 

la tua energia. Io sono qui con te>. 

*Karma. Nella terminologia il frutto delle azioni compiute da ogni vivente determina una diversa rinascita nella gerarchia 

degli esseri e un diverso destino nel corso della susseguente vita. 
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Credere 

< Si usa molto la parola CREDERE, l’approccio sembra facile ma non è così per credere alle 

sciocchezze sembra facile, ma  credere nelle banalità è solo una illusione della mente,  un maestro 

che è andato per la maggiore, negli anni in cui era sempre vivo  e anche potente spesso diceva : la 

mente mente> tu ricordi il suo nome, ti piaceva: giusto si chiamava Osho, ma ti dirò che non piaceva 

molto a noi! Dunque, spesso la mente ti fa credere a cose superficiali, non è certo la mente che rafforza 

la tua credenza nel Divino. Mi spiego. Dammi la mano voglio che tu stia al mio fianco voglio la tua 

mano, ti ho spiegato il motivo è una questione di energia, stiamo andando in luoghi che tu vuoi 

esplorare dove l’energia ti potrebbe portare lontano da me, perché tu non sapresti controllarla. Siamo 

dentro la dimensione celeste e ci tratteniamo,  avevi manifestato la curiosità di dare una sbirciatina 

all’Inferno, cosa che abbiamo fatto e hai visto le brutture, hai sentito l’aria maleodorante, la tua 

curiosità,  ti devi sentire soddisfatta, di più ti potrebbe far male quando ti sveglierai dal tuo sogno, e 

questo non lo voglio. Tu che hai il vocabolario sempre in tasca, cerca la parola credere:< Credere a 

una cosa significa ritenere che sia vera, avere la certezza che sia proprio come appare o come ci è 

stata detta da altri>. Ma credere in Dio e alle cose dell’aldilà è ben diverso. Io so che tu credi davvero, 

però avevi una riserva, per questo ti ho quasi rapita nel tuo sonno quando eri in meditazione 

trasformando tutto in sogno. Credere nelle cose che ti ho fatto vedere è un atto di fiducia, la fede è 

altra cosa, la fede si ripone in Dio e non è cosa difficile basta una buona disposizione d’animo, invece 

credere ciò che è in cielo così si manifesta sulla terrà è un po’ più difficoltoso. L’al di là comprende 

tutto il cosmo ed è immenso. Avresti mai pensato che  in cielo esistesse il grande libro in cui voi tutti 

vi ritrovate? Che esistono città, parchi giardini, biblioteche, esistono i mestieri, per esempio  chi 

faceva una professione,  un mestiere, un lavoro, ha il compito di aiutare,  ispirare sulla terra chi fa 

tale mestiere chi svolge tale professione e così via ma attenzione, nel bene e nel male: il professionista 

malandrino ispirerà negativamente sulla terra il professionista un po’ incline a tale atteggiamento. E 

così via dicendo diresti tu. E lo dico anch’io. Quindi la parola credere ha diverse sfumature che 

portano a divere significazioni, insomma è una parola che trae in inganno. Quando ti sveglierai dal 

tuo sonno e uscirai dal tuo sogno ti chiedo di riflettere molto sulla parola <credere>. E stai attenta ai 

suoi inciampi. È un po’ che siamo in viaggio verso questi lidi a te sconosciuti, si piuttosto curiosa e 

molto attenta, ma ogni tanto dobbiamo fermarci per farti riposare il cuore e l’anima, la tua anima. Io 

veglio su di te, senza lasciarti mai la mano.> 

Amore   

 <Voi esseri viventi sulla terra, perché anche noi siamo esseri viventi ma in altra dimensione. dunque 

voi esseri viventi sulla terra siete sicuri di conoscere bene il significato della parola amore? Io dico di 

no. Forza prendi la mia mano e continuiamo a fare il nostro giro magari ci sediamo su una panchina 

di uno dei nostri meravigliosi parchi dove gli animali sono liberi e felici dove non ci sono cacciatori 

che insidiano la vita… sediamoci qui, questa è la panchina prediletta dalla tua mamma perché in 

questa bella area verde la Mamma di Yeshua spesso viene ad accarezzare e benedire questi animali 

che tanto la amano. Gli animali dimostrano amore sempre, anche sulla terra e per quanto loro amino, 

spesso sono torturati,  uccisi, per la carne che danno le così dette bistecche, per gli esperimenti e 

crudeltà varie a cui sono sottoposti dal presunto essere umano, oppure uccisi per sport, oppure 

abbandonati. Qui arrivano provati ma si ristabiliscono subito, perché questa aria di amore che si 

respira e di cui hanno bisogno  rende loro giustizia. Qui c’è amore ovunque. Sulla Terra l’amore è 
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una parola che ha più significati e pochi di questi delineano la vera importanza di questo sentimento 

che è un dono che non sempre sapete apprezzare capire ed elargire. La guerra non è una 

manifestazione di amore anzi, anzi lì dentro ci sguazzano gli spiriti folli e dannati che prendono più 

potenza dalle conseguenze delle medesime, l’amore per la famiglia è un sentimento che da benessere, 

l’amore per i nostri consimili. L’amore non chiede ma dà. La parola  sulla terra ha numerosi significati 

ma pochi sono quelli giusti, che determinano il vero sentimento riconosciuto da Dio, quello per cui 

Yeshua si è fatto uccidere. Certo ha inteso salvare il mondo, redimere l’umanità e portare 

l’insegnamento di come si divulga e si assorbe questo grande sentimento. Qui come puoi vedere tutto 

profuma di amore, adesso passeggiamo un po’ respira questa aria mite che ti fa bene all’anima che ti 

fa sentire in pace con te stessa ( essere umano, perché tu sei un essere umano), che ti farebbe venire 

la voglia di rimanere qui, ma questo sai che non è possibile, la tua giornata karmica non è alla sua 

conclusione. Stringi la mia mano io sono rapido nei miei spostamenti ma faccio in modo che lo sia 

anche tu. Però stringi forte la mia mano perché se ti sei resa conto io mi sposto velocemente ma non 

cammino e anche tu non stai camminando ti sposti come me di lato, non ci avevi fatto caso? Già . ti 

porto in biblioteca, guarda che meraviglia, senti il silenzio eppure è ben frequentata. Ma tutte le anime 

che si trovano  dentro la sala di consultazione sono molto silenziose. Qui sono raccolti tutti i libri del 

mondo e ci sono anche i tuoi. Sorpresa ecco lo scaffale che ti riguarda. Consideralo un atto di amore 

della tua mamma, lei ha desiderato che ci fosse questo spazio per la sua bambina, è così che ti ha 

sempre chiamato, e continua perché quando parliamo di te lei parla della sua bambina. Ma non 

dimentica gli altri figli, i nipotini che sono cresciuti, oramai sono grandi, lei non dimentica,  anche 

questa è una forma di amore. Amore dunque dovrebbe essere come è in cielo, ugualmente dovrebbe 

essere in terra. Ma non è così. La parola è molto fraintesa: in nome di un presunto amore si compie 

del male, in nome dell’amore si compiono spesso nefandezze. L’amore è una parola che viene da Dio 

è piena di luce è leggera fluttua si racchiude nel cuore e procura felicità e fa evolvere quando 

interpretata bene. sai nei luoghi sottostanti al nostro dove siamo adesso noi  quante anime soffrono 

per avere interpretato egoisticamente e malevolmente questo grande sentimento che il vostro libero 

arbitrio usato male, deturpa, fraintende con gravi conseguenze? Una moltitudine. L’amore non è 

egoismo, è generosità, l’amore non istiga alla guerra, ma è pace. L’amore è un serbatoio di energia e 

di luce che apre la via a questo mondo meraviglioso che ti sto facendo conoscere. Adesso prendiamoci 

un attimo di riposo. Io non sono stanco, sono una emanazione di Dio. Ma tu sei un essere umano e 

non voglio che  subisca un calo di energia perché sei ghiotta di vedere e di sapere, il nostro percorso 

quello che ho avuto il permesso di fare con te, lo dobbiamo fare a tappe per non procurarti un crollo 

di energia. Pausa amica mia del cuore. Pausa. 

 

Giudizio 

Mi guardi silenziosa, per tutto il nostro viaggio hai parlato poco e di solito con me sei molto curiosa 

e loquace, sei trasognata, forza fammi sentire che stringi la mia mano, vedi su quel bel pannello in 

mezzo a questo viale così lungo e silenzioso, pieno di luce  dove i sentimenti buon li vedi camminare 

assieme alle anime di appartenenza? Su questo pannello cosa c’è scritto: Giudizio, qui nessuno 

giudica, certo la parola in sé ha molte sfaccettature per voi  umani <abbi giudizio nel percorrere la 

tua giornata karmica> il suo significato è  di essere accorti  e di adoperare cuore e cervello per 

percorrere bene la vita dove passo dopo passo avanzate. Ma giudizio è anche  una parola che nasconde 
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qualche tranello, all’essere umano piace giudicare malevolmente il prossimo e questa forma di 

espressione appesantisce l’anima, da lì scaturiscono cattiverie, male parole concetti brutti con cui poi 

l’essere umano farà  i conti e li farà  con la sua anima che si inaridirà e gli creerà problemi lungo la 

via. L’essere umano è incline a giudicare il prossimo, e trova difficoltà a praticare il non giudizio. 

Eppure è semplice. basta chiedere a se stessi perché sprecare energie nell’emettere sentenze non 

richieste, etichettare i consimili con giudizi che fanno male a chi li riceve, ma fanno peggio a chi li 

emette. La tua mania pignoletta…di appuntarti le significazioni <Giudizio>* e facciamolo anche 

adesso 

*Giudizio: affermazione che, superando la semplice constatazione di un fatto, esprime un’opinione, una 

valutazione: un giudizio avventato, negativo, positivo; esprimere liberamente il proprio giudizio, non 

preoccuparsi del giudizio altrui; a mio, a tuo giudizio: secondo il mio, il tuo parere 

Posso continuare? Qui dove ti trovi adesso, questo bel pannello che riporta la scritta giudizio vuol 

dire che una volta arrivati in questa primavera celestiale il giudizio spetta a Dio ed è sempre positivo. 

Hai rallentato la tua andatura, sei già stanca? No non sei già stanca ma pur essendo affascinata e felice 

di ciò che vedi ti viene fatto di guardare sotto di te dove c’è il mondo umano un po’ difettoso, 

adoperiamo questo termine blando e non metterti tu adesso a giudicare i tuoi consimili. Io sono qui 

per farti respirare tutto il positivo che c’è in questa dimensione, farti godere del bello delle sensazioni 

che si provano immersi nel divino, però tu dici che vorresti completare la nostra gita celeste 

avvicinandoti in po’ di più al purgatorio ed anche a quella porta che non intendo aprire. Non allentare 

la presa della mia mano, potrebbe essere pericoloso per te. Ti ho spiegato che  qua l’energia è forte e 

differente da quella presente sul pianeta terra, vedi tu qui nel cielo che regala tutto il suo splendore,  

qualche tentazione la nutri e non va bene.  Lascia che la tua anima vada a correre su questi immensi 

prati verdi, noi percorriamo ciò che ritengo opportuno tu veda. Abbiamo visitato  la grande biblioteca 

abbiamo sostato nei boschi, ti sei caricata di grazia e amore nei giardini, hai parlato con gli angeli, tu 

che sei cosi fissata con queste creature celesti di cui io faccio parte, ti ho fatto provare da lontano… 

la tenebra,  ti ho permesso di addentrarti poco nell’inferno, è un paesaggio brutto e i suoi abitanti 

soffrono perché non hanno più il loro corpo da gestire, insidiano gli esseri umani, da lontano hai 

goduto della vista di Dio purissima energia e luce, hai abbracciato la tua mamma. Tu mi dici: perché 

mamma non ci accompagna nella nostra passeggiata? È molto semplice perché adesso saresti 

felicissima, ma una volta rientrata nel tuo risveglio staresti male perché per te sarebbe la seconda 

perdita di mamma. Dammi retta, del resto il filo conduttore l’hai scritto tu nella tua mente e noi lo 

stiamo seguendo. Torniamo in questo bel vialone  dove le anime camminano tranquille e vanno verso 

i loro compiti. Qui non esiste l’ozio, ogni anima ha la sua missione da svolgere spesso sono guide 

come la tua mamma, lei è la tua Guida e lo sarà fin quanto durerà la tua giornata karmica. Questo 

pannello in cui vi è scritta la parola giudizio, ricorda se mai ce ne fosse bisogno che i loro compiti si 

svolgono sulla terra oppure nello stesso cielo, consolando le anime deboli  da secoli in purgatorio, 

che debbono stare lontane dal giudizio. Bisogna che tu riposi un po’ la zucca. È il momento di fermarsi 

un attimo.> 

Testimonianza 

< La testimonianza di tutti quelli che oggi si svegliano veggenti elargiscono, non è proprio attendibile, 

la Madonna non è urtata, ma semplicemente si sente perseguitata da queste orme di individui che 

sono sempre più numerosi che dicono di avere visto e parlato con la Madonna, vuoi parlare un po’ 
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con lei? Hai scritto su Lei e la sua forza ora sei in grado di sostenerla, semmai ti supporto io. Adesso 

in questo momento è con la tua mamma, che non manca mai di raccomandarti a lei. Le troviamo 

entrambi così sarai felice. Mamma sta spesso con Lei, stringi la mia mano, loro adesso si trovano in 

biblioteca e la Mamma Celeste ci aspetta, Lei lo sapeva che a te non era bastato vederla un po’ lontana, 

sapeva che le volevi parlare e allora per  alleggerire un po’ la sua grande energia ha preso il tuo libro, 

il primo che hai scritto su di lei. Non lasciare mai la mia mano perché da questa prendi energia. Mi 

sono spiegato? Ecco siamo arrivati. È stato scelto come punto d’incontro la biblioteca perché 

sappiamo quanto ami i libri e quanto stai bene circondata da loro. E la tua mamma è stata una sorpresa. 

Dai la mano anche a mamma, ti è consentito. La tua emozione è forte, ma non perdere l’obbiettivo 

per cui  vuoi parlare con la Madre Celeste. Parlale come parleresti con mamma, con me, lei ti ascolta 

e ti toglierà i dubbi che hai. Coraggio: 

Io: come devo cominciare? 

 

 Lei rompe le incertezze: intanto grazie dei bei doni che mi fai ogni anno per l’8 dicembre. Il libro 

che hai scritto su di me che tu hai intitolato <LEI> mi è piaciuto molto lo hai scritto bene, ho avvertito 

il tuo amore, siediti qui accanto a me, non dare retta a Yerathel la mia energia in questo momento è 

dosata per te. Lasciami dire che Yeshua è la tua ultima fatica letteraria, meravigliosa, grazie. I tuoi 

libri sono tutti nella nostra biblioteca e desidero che tu ne scriva ancora tanti, perché leggerti è una 

piacevolezza. Sono scritti da una anima bella. E fa bene il tuo Yerathel a dire che sei la sua amica del 

cuore. E adesso sono qui per chiarire i tuoi dubbi! 

 

Io: ho solo una domanda. Posso darle del tu?< Devi darmi del tu>.Tu sei la Mamma di tutti noi e 

quando appari a questo o quel veggente perché dai sempre messaggi di cattivi presagi, oppure le tue 

immagini, oppure le statuine che questi mettono in ogni dove, piangono sangue? Quanto c’è di vero 

in tutto questo? Ciò mi turba, ti vedo bella e splendente serena. E allora perché ci metti paura? 

 

Lei: fai attenzione a questo brulicare di veggenti che dicono di vedermi e con i quali io mi intratterrei 

in lunghi dialoghi. non è così. E nemmeno dò loro possibilità  di guarigioni. Un tempo a qualcuno di 

loro ho dato dei doni e ho affidato anche qualche messaggio. Ma oggi non credere alle madonnine 

che piangono sangue come brutto presagio. Questi presunti veggenti si sono inventati un lavoro 

redditizio e non mi piace, la loro anima farà in modo che vengano puniti perché le loro testimonianze 

sono false e mi offendono. Ho scelto di apparire a Lourdes a Bernardetta perché era una fanciulla 

buona e pulita, come pure a Fatima ai tre bambini per lo stesso motivo. Ma oggi molto spesso certe 

persone mi sentono, mi vedono, anche se non è vero per un processo nervoso quando sono in buona 

fede, e quando non lo sono si stanno aprendo la strada per una auto condanna, se non si ravvedranno 

in tempo. Mai ho chiesto ai tempi vostri, di edificare dei luoghi di culto a me dedicati. Ci sono dei 

luoghi in cui ciò è avvenuto e ho lasciato fare, perché molte persone si sono ricredute, si sono 

convertite,  buon per loro e in quei luoghi fatti col cuore posso mandare benedizioni e niente di più. 

Non sono così tanti i luogo nel mondo in cui mi sono lasciata apparire con l’approvazione della s. 

Chiesa, ma adesso sono un po’ troppo inflazionata e non fa bene lasciarsi trasportare da certi esseri 

umani  con la corona di imbroglioni. Le loro testimonianze sono false. Se la vedranno con la propria 

anima, quando sarà il loro momento di liberarsi dalle spoglie mortali. Spero tu sia soddisfatta figlia 

mia. E adesso vuoi provare ad abbracciarmi? 
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Io sono frastornata: certo che si, ma vorrei abbracciare anche la mia mamma che mi manca tanto! 

Yerathel mi scuote dal mio torpore e mi ritrovo nella stretta della sua mano. 

 

Yerathel: niente saluti perché sono qui con te sempre, accanto a te. L’emozione è stata grande vero? 

non ti ho perso mai di vista, quando mai potrei fare una cosa del genere, ti sono accanto da quando 

sei nata. La tua mamma non ti deve mancare tanto perché è la tua Guida ed è sempre con te e poi ti 

parla sempre. Non sei mai sola. La Mamma Celeste ce l’hai nel cuore e ogni anno l’8 dicembre le 

regali il tuo ultimo libro, direi che sei ben circondata. Proseguiamo nella nostra passeggiata, poi 

dovrai rientrare nel tuo sogno, nel tuo sonno, nella tua meditazione e quindi ti sveglierai, arricchita, 

nel tuo sapere. Di emozioni ne hai avute e adesso ci fermiamo a riposare, prima di riprendere il nostro 

cammino. 

 

Il Mondo 

<Il mondo celeste dista proprio poco dal mondo umano, stendi il braccio davanti a te, lo tocchi, eppure 

quando rientrerai nel mondo umano ti sembrerà così distante, nel mondo celeste dove adesso siamo 

e che stiamo girando con molta piacevolezza, puoi constatare che oltre ad essere vicino al mondo 

umano, quest’ultimo se i suoi abitanti avessero la testa a posto potrebbero vivere bene, senza guerre, 

senza invidie, senza indifferenze, senza intrighi, per noi  essenze divine non sarebbe difficile mettere 

le cose a posto, ma Dio vi ha forniti di libero arbitrio, per rendervi ..appunto, liberi di agire secondo 

la vostra coscienza. Non vi ha messo alla prova,  ma semplicemente vi ha reso autonomi, potete 

seguire la via del cuore ovvero la via del bene oppure l’altra via quella pericolosa e piena di inciampi. 

La bramosia del potere scatena le guerre, la voglia di essere al di sopra di Dio permette a pochi illustri 

mascalzoni capitanati da Satana di inventare situazioni per diminuire la popolazione, e quindi al 

tavolo gli scienziati corrotti inventano virus e malattie che mettano in difficoltà l’umanità. Qui nel 

mondo celeste godiamo tutti ottima salute le anime sono leggere trasparenti con molti interessi, si 

muovono nelle loro virtù, portano sollievo a quella parte di purgatorio a cui è loro consentito accedere, 

perché  sai che nella parte bassa ci sono anime grossolane che si erano destinate agli Inferi, ma sono 

riuscite a salvarsi ed ora fanno fatica a risalire verso la luce, perché la voglia di infastidire specie i 

propri cari sulla terra è più forte di loro.  Avrebbero bisogno per quietarsi di positività da parte di chi 

hanno lasciato, ma il rancore, il non pensiero la voglia di cancellarli da parte degli umani, li rende 

vendicativi e sempre più zavorrati verso il basso. Sono pericolosi spesso sostano presso le loro tombe 

abbandonate, perché nessuno li va a trovare nessuno posa un fiore là dove si trovano le spoglie umane! 

Il mondo non è poi fatto solo di guerre, intrighi e persone orribili c’è anche la parte bella fatta di 

persone  che posseggono anime belle, anche il vostro mondo possiede vegetazione, animali che 

andrebbero lasciati liberi, amati, rispettati e questo sta succedendo, sono molte le associazioni contro 

la sperimentazione sugli animali, contro gli allevamenti intensivi, contro il randagismo. Gli animali 

sono creature che hanno i vostri stessi diritti, hanno diritto alla vita e  ad essere amati. Vedi qui da 

noi gli animali sono tutti tranquilli corrono nel verde e c’è pure una clinica per gli animali che sono 

stati uccisi, maltrattati, e anche mangiati. Nel nostro mondo non c’è bisogno di fare pasti, noi ci 

nutriamo di ben altro, non abbiamo bisogno di cibo, apprezziamo molto chi non si nutre di animali 

perché la loro anima è leggera, tu sei vegetariana, hai detto: sono vegetariana per scelta, perché non 

mi nutro delle agonie degli animali destinati al macello. Giusto. È proprio così. Un vecchissimo 

slogan di quando eri bambina recitava così <il mondo è bello perché è vario>. Si se questo vario è 
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positivo,  ma se nel vario è compreso il negativo…direi di no. Facciamoci un altro giro e andiamo a 

vedere il mondo che abiti da un’altra angolazione. Saliamo su questa bella collina piena di fiori, non 

parliamo di nazioni vediamone il contesto, ce ne fosse una mite, dove non ci sono guerre o la volontà 

di esse, non ce ne sono. Tutte le nazioni sono pronte a difendersi dalle invasioni di altre, la corruzione 

è all’ordine del giorno. Il Vaticano, vuoi un luogo più corrotto di questo Stato ? Ha molto potere e lo 

usa male, la corruzione scorre a fiumi, coloro che dovrebbero difendere e portare la parola di Dio tra 

chi abita il tuo mondo, non lo fanno, perché il vizio e la corruzione attirano di più. Non sei sorpresa 

certo, tu hai scritto qualcosa sulla chiesa corrotta, come tanti altri scrittori presenti sul vostro territorio. 

Basterebbe che il Vaticano usasse i suoi poteri al positivo…ma non ci pensa proprio. Ma non 

facciamo di tutta l’erba un fascio, ci sono stati momenti importanti in cui i <rappresentanti di Dio 

sulla terra> hanno fatto bene il loro dovere… adesso lascia che il tuo sguardo si distolga da <Il mondo 

umano> visto che  a breve tornerai in esso, e goditi questo stato celeste, il mondo di Yeshua. Adesso 

vieni a farti una doccia di luce, ti rimette in sesto e  sciacqua via quel che hai visto  tutto insieme nel 

tuo mondo. Una sorpresa per te ce l’abbiamo ed è voluta dalla Madre Celeste. Ma devi aspettare un 

po’. Riposati, rigenerati confortata dal grande amore e dalla luce celeste>. 

 

Incontro Yeshua 

< Ti porto da Yeshua, era un tuo desiderio e questo si avvera. Per te è Yeshua il tuo fratellone e lui è 

li che ti accoglie a braccia aperte, l’energia è fortemente stupenda, ma per te che hai scritto di recente 

il libro Yeshua, va molto bene. Eccolo sta venendo verso di te abbraccialo, è il tuo fratellone. È bello 

atletico gentile, lo senti il suo abbraccio parlagli e lui ti risponderà. Come lo vedi? Con gli abiti di cui 

ti eri immaginata, hai scritto così tanto su di lui che te lo sei figurato moderno senza tunica ma con 

un paio di pantaloni come usano ora ai vostri tempi, è bello il vostro abbraccio. Come  ti senti? Che 

sensazioni hai, lui non ti ha ancora parlato. Ma adesso dimmi! 

Io: Adesso so cosa vuol dire essere davvero emozionati  e toccare il cielo con un dito: ciao fratellone, 

mi piace chiamarti così perché ti sento più vicino, ti sento più per me. Fermo restando che non 

dimentico chi in realtà tu sia. Il Figlio di Dio, e sei anche il mio fratellone, ma come sei bello, le 

immagini che abbiamo sulla terra non ti rendono giustizia, ma il tuo <bello> non esiste tra le 

rappresentazioni che hanno fatto di te, scultori, pittori, artisti, non hanno proprio idea di come tu sia. 

Ti fanno col volto stralunato, sempre sofferente, trafitto dai nostri peccati. Non va bene, non 

capiscono. E non hanno capito nell’antichità. Nel momento in cui sei ritornato alla vita salvandoci da 

sorti malevoli, causate dall’uomo di quei tempi, tu sei tornato  al tuo splendore, e questi artisti di oggi 

continuano a farti emaciato, sofferente, ferito. Non sei più così, almeno per me. Io ti vedo sportivo, 

moderno, simpaticone con un gran cuore, che ti muovi tra di noi, io son convinta di questo, tu ti muovi 

nella nostra moltitudine e porti il tuo contributo umano. Un giorno poi verrai a giudicare i vivi e i 

morti, così si dice, una frase che suona minacciosa, ma gli scrittori dell’epoca insomma… tienimi la 

mano ecco ora mi trovo tra te e il mio meraviglioso angelo custode. Ti prego parlami. 

Yeshua: sei buffa per come ti esprimi nei miei riguardi, perché non hai paura di me e così dovrebbe 

essere, a volte sei un po’ sfrontata ma è questo tuo piglio tra lo scanzonato e il familiare che mi 

piacciono. Sei consapevole di quel che fa il tuo angelo custode, Yerathel, voi siete molto amici e tu 

lo ami molto, lui ti tiene in molta considerazione ti chiama amica mia del cuore. Tu stai bene con lui, 
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lui sa cosa è bene per te ed è per questo che ha ceduto al tuo desiderio di andare <oltre il sogno> e 

portarti in questi luoghi belli vero?,  nel tuo possibile ti ha fatto conoscere parecchie cose ma dopo ti 

devi svegliare e tornare alla tua vita, hai capito? Un po’ di malinconia la sentirai, hai riabbracciata la 

tua mamma, hai conosciuto la mia mamma a cui hai dedicato un libro molto bello che io ho apprezzato 

davvero tanto. Hai paura della morte, ti ossessiona il pensiero di lasciare gli abiti umani, per 

indossarne altri, tu che mi credi e hai fede hai paura, altri che non credono, hanno paura perché per 

loro finisce tutto e sono ingordi di vivere. Cammina sulla via maestra, quella che hai conosciuto qui, 

non mi devi temere, voi tutti non dovete temere le cose dello spirito, non dovete temere la luce. Io 

sono in quella luce e un giorno non verrò per giudicare i vivi e i morti, sarà il vostro libero arbitrio a 

farvi capire alle soglie dell’al di là, il vostro comportamento, la vostra anima sceglierà la via che 

percorrerete. E adesso vai in pace. Ti benedico e porta questa mia benedizione sempre con te dal 

momento in cui ti sveglierai da questo sogno, e adesso il tuo fratellone Yeshua, ringraziandoti del bel 

libro che mi hai dedicato, ti abbraccio e mi vado ad occupare delle cose del vostro mondo. 

Yerathel: amica mia del cuore, un po’ di  Yeshua te lo sei goduto, te lo sei trovato davanti, bello, 

immenso, così come lo hai sempre visto nelle tue fantasie, è vero che col fatto che hai scritto molto 

di lui ed in ultimo non dimentichiamo Yeshua, la tua energia non ha avuto problemi incontrando la 

Sua, però sei stata preparata a questo incontro, altrimenti non avresti resistito alla sua luce e pure alla 

Sua energia. Adesso però sei un pochino stanca. Sai dove ti porto? In mezzo al parco che è accanto 

alla biblioteca e li ti devi riposare  un po’ in mezzo a questo verde spettacolare starai veramente bene 

e così ci prepariamo alla prossima escursione.> 

 

I Pluti  

<Adesso che sei ben riposata sei pronta per una nuova sorpresa? Ti è permesso di vedere la casa di 

mamma, in cielo ci sono le case, certo non sono fatte di mattoni e cemento eccetera, sono case fatte 

di nuvola di energia, di vapore e tutte rispecchiano almeno all’interno la casa dell’anima che un giorno 

era sulla terra. Un guizzo nei tuoi occhi e so dove vuoi arrivare! No niente catapecchie tutte case 

accoglienti e chi era rimasto senza casa adesso ce l’ha accogliente in cui è felice. L’anima non ha 

bisogno di mangiare si nutre di Dio, ma ha necessità di riposare perché lavora tutto il giorno, non sta 

in ozio, nelle loro dimore le anime si raccolgono per pregare, per riposare, per curare i propri animalini 

domestici se in vita sulla terra ne avevano. E mamma li ha gli animalini che curava sulla terra. Vuoi 

affrettare il tuo passo? Altrimenti mettiti dentro le mie ali di luce e ti trasporto io. Perché questa 

resistenza? Me la spieghi? No non me la spieghi, comunque sai che non mi puoi nascondere nulla, su 

questo vialone pieno di alberi belli alti verdi pieni di rami e foglie verdissime si trovano le dimore di 

chi gode della salvezza e che sono giunti ad essere illuminati da Dio. E i santi dove sono collocati? I 

santi, a coloro ai quali Dio ha affidato il compito <dei miracoli> sono  in mezzo alle anime e godono 

assieme della luce. In Paradiso tutto è santo, alcuni di loro, parlo delle anime che hanno il permesso 

di fare i miracoli, hanno ottenuto sulla terra attraverso un processo di beatificazione di essere 

riconosciuti come tali nel mondo degli umani e voi avete il diritto di rivolgervi a loro in preghiera. 

Ma non divaghiamo. Ecco siamo arrivati, vedi questo bel giardino pieno di fiori? Nel mezzo c’è la 

dimora di mamma, riflette la vostra abitazione magari è più simile a quando la abitavi con lei, tu un 

po’ l’hai trasformata è diventata la casa dei tuoi adorati mici Cris e Miki, i loro nomi sono tutto un 

programma. Cris è il diminutivo di mamma e Miky è il diminutivo della tua sorellina. Ecco che 
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arrivano i tuoi Pluti per la verità erano i mici di mamma e tua sorella, ma ti piacevano e volevi loro 

molto bene, te li ricordi così? Guarda quante feste ti fanno ti hanno riconosciuta prendili siediti e 

prendili sulle ginocchia entrambi, ti danno energia, sono felici di vederti e quanto affetto ti regalano. 

I gatti sono animali particolari, fanno cosa vogliono, non c’è verso di educarli, sono spiriti liberi, non 

sono come i cani che sono molto fedeli  al proprio umano. però è finita lì. I gatti sono magici, sono 

guaritori e sono capaci di prendere su di sé i malanni dei loro umani ed è capitato che i tuoi Pluti si 

siano caricati dei mali della mamma. La pluta da quanto soffriva fu deciso di sopprimerla anche se tu 

non eri d’accordo, ma il gatto non era tuo, e non avevi voce in capitolo ma questa storia a tutt’oggi 

non l’hai digerita, Plutino dopo la partenza di mamma ha cominciato a stare male, era moto attaccato 

alla mamma umana,  tu lo hai fatto curare fino a che non si è spento. Sappi che lui di questo ti è grato. 

Hai visto come sono belli? Spesso vengono a giocare con i tuoi bimbini pelosetti. Come ti senti? 

Mamma è nuovamente con te questa volta ti ha preso per mano, ti coccola e tu sei davvero felice, 

quando ti sveglierai da questo sogno, dovrai essere felice, questo tuo stato di benessere deve 

continuare, ti accompagnerà per tutta la durata della tua giornata karmica. I mici sono abituati a stare 

in giardino dove mamma cura i fiori che crescono belli e rigogliosi, sono belli questi fiori, ma non 

vivrebbero nella vostra dimensione,  c’è un grande cespuglio di rose è coltivato per la Madonna, a 

cui mamma è molto legata. Spesso si siedono entrambe in questo meraviglioso giardino e parlano, 

pregano e mamma è felice. Dimmi cosa c’è che ti turba un po’. 

JO: sono un po’ frastornata ma felice di questo regalo, vedere la casa di mamma, spero un giorno di 

poterla abitare anch’io, ho detto spero! I  pluti sono belli, me li ricordavo proprio così, anzi sono più 

belli. Mamma è la mia ragione di vita, ho un mio modo di poter ragionare con lei e quindi non mi 

sento mai sola senza di lei, anche se le ricorrenze mi danno fastidio. Del resto  ho passato 55 anni 

della mia vita sempre con lei e sono stati anni intensi. Quindi è duro il mio natale senza di lei, il mio 

compleanno, il suo e tutte le ricorrenze, oppure determinati accadimenti che riguardavano solo noi 

due. In questo momento sono fortemente immersa in questa gioia che provo nell’averla qui accanto 

a me chiusa le suo abbraccio che mi fa stare bene. vorrei rimanere qui per sempre, ma mi rendo conto 

che non sono perfetta, le mie indifferenze le ho e dovrò correggerle. Tra un po’ dovrò svegliarmi dal 

mio sogno e riaffrontare la mia vita sulla terra e sapere che la mia giornata karmica potrebbe terminare 

a mia insaputa…  io dovrò lavorare sulle mie <indifferenze> per poter riabbracciare un giorno la mia 

mamma (spero!). Ma c’è un’altra cosa che mi turba non ho visto papà e nonna Jolanda, gli altri due 

nonni non ho avuto modo di conoscerli,  lei era la mia nonna prediletta, ho passato tanto tempo con 

lei. Perché non li ho visti? 

Yerthel: li vedrai perché sono qui ma capisci che caricarti di energia tutta assieme non è possibile, 

non la sopporteresti, dopo che ti avrò fatto fare il tuo riposino vedrai anche loro. E guarda il tuo 

riposino è importante, ridammi la mano, è importante che tu non la lasci mai. Sei stata abbracciata 

dalla tua mamma, avete la stessa energia, perché il vostro amore è così forte, da rendere uguale la 

vostra energia. Ma adesso riprendi la mia mano e riposati nella dimora di mamma, questo regalo lo 

devi alla Mamma Celeste e precisamente alla Madonna che si rivelò a Fatima. Lei amatissima, sia da 

te che da mamma ha voluto la tua sosta ristoratrice nella dimora della tua mamma. Papà e nonna li 

vedrai qui.> 
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Papà e nonna 

<Il riposo ti ha fatto bene, due grosse emozioni assieme seppur bellissime già avute, hanno abbassato 

un pochino la tua energia, non te l’hanno tolta si è leggermente abbassata. Ma adesso sei nuovamente 

ricaricata per riabbracciare il tuo papà e la tua nonnina di cui porti il nome. Siamo nella dimora di 

mamma, lei c’è e c’è pure la sua amica Madonnina di Fatima, il prato è soffice sotto i tuoi piedi, qui 

stai camminando come un essere umano quale sei, nonostante la camminata delle anime sia diversa 

dalla tua. L’anima non cammina, si sposta. Sei in famiglia, hai ritrovato i tuoi cari e siamo nel 7° 

cielo non a discorsi ma sul serio, dove la presenza di Dio si avverte fortemente.  Eccoli appaiono 

ondeggianti  avvolti da una luce  stupenda, papà tiene in braccio il suo gatto rosso, che se ne è andato 

praticamente con lui, erano molto legati. E tu hai un gatto rosso che ti ama tantissimo. Nonna Jolanda 

ha in braccio Romy il suo gatto nero, e tu hai un  panterino nero. È un caso? No, i quattro mici spesso 

giocano assieme eccome ! tutto è possibile, tutto è possibile. Vai incontro a papà e nonna. 

Io: Abbracciarvi dopo tanti anni, ma tanti, tanti è una emozione e una gioia immensa. Il mio papà, la 

mia nonnina, non siete cambiati, siete proprio belli. La mia famiglia, come vorrei rimanere con voi! 

Ma non è possibile sono nel pieno della mia giornata Karmica e anche delle mie imperfezioni, di cui 

spero di potermi liberare. Papà mi manchi anche se so che tu fai parte della mia <banda celeste*>. 

Nonna ho passato con te parecchie delle mie vacanze estive, e come non ricordarle! Sono emozionata 

e felice. Un giorno potremo essere tutti insieme come adesso? Sarò in grado di liberarmi da tutte le 

mie imperfezioni? Questo è ciò che temo. 

*Banda celeste, potrebbero essere degli avatar, invece per me per mia convinzione sono loro,: mamma, papà, 

nonna il mio angelo custode Yertahel, Mahasiha l’angelo di mamma, Rochel un altro angelo stupendo la cui 

costante presenza mi aiuta ad affrontare positivamente la mia giornata Karmica 

Papà: so che sei stata malissimo e non hai accettato la mia partenza per altra destinazione e hai buttato 

per aria tutti gli insegnamenti religiosi che ti erano stati impartiti, d’improvviso per venti anni hai 

provato la notte dell’anima. Hai sofferto molto perché sei uscita dal <Io Credo> poi qualcosa è 

accaduto in te <Scritture Celesti> hai pubblicato questo libro che certamente ha aperto la via a tutti 

gli altri. Scrivi bene sai? E una lucetta si è accesa dentro di te, poi i tuoi studi strani…per chi non li 

conosce, hanno fatto il resto e anche la vicinanza di una medium straordinaria che ti ha raccontato di 

me, ha fatto il resto e sei rientrata a gamba tesa nel <Io Credo>. Giovanna si chiama, è un’anima 

molto evoluta  e Dio le ha dato parecchi compiti da svolgere è in giro per il vostro mondo e al 

momento non è raggiungibile. Ma sei ben presente dentro di lei e spesso ti porta il suo aiuto. Nonna 

Jolanda è stata la tua prima sofferenza,  eri adolescente, quando la sua anima  decise di tornare alla 

casa del Padre, tu l’amavi moltissimo e il dolore di una fanciulla col suo primo impatto con la morte, 

ti sconvolse proprio. 

Nonna Jolanda: cocchina mia avevo finito il mio tempo sulla terra e anche se era un dispiacere per 

me lasciarti, ma la mia anima aveva molti compiti che l’attendevano dove era diretta e quindi 

abbandonate le spoglie umane, sono entrata subito nel regno dei Cieli. Non ti ho mai lasciata sola, tu 

non eri ancora matura per sentire la mia presenza accanto a te e la tua sofferenza è stata fortissima, 

tanto da cambiarti il carattere, ma adesso ti vedo sotto altre spoglie, hai fatto diversi percorsi spirituali, 

hai rufolato in tutte le religioni del mondo, per cultura, per capire per trovare te stessa. La partenza di 

papà, per te è stata devastazione, sei diventata una ribelle, contestatrice, atea. Vedo che mi ascolti in 
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silenzio, quante cose so su di te vero? Tra me e la dipartita di mamma  <la sua crociera celeste> per 

dirla con te, altre partenze inaspettate ti ha fatto reagire in modi diversi. Papà lo hai veduto spirare e 

ti sei disperata e li hai detto : basta Dio e sei diventata rabbiosa. La perdita della tua amica Medium 

Giovanna, una persona straordinaria votata a P. Pio, le cui candele accese da lei gocciolavano colori, 

ti ha fatto male si ma ti ha aperto un po’ di strade che tu percorri. E poi mamma che per tuo desiderio 

concessoti, è diventata la tua Guida. Hai fatto un bel percorso, scrivi bei libri, vivi felice la tua giornata 

karmica assieme ai tuoi mici, guarda caso uno rosso come quello di papà e uno nero come il mio, ma 

in famiglia c’erano già stati due mici entrambi neri,  non erano tuoi erano della famiglia. Queste due 

creature sono proprio tue. Sapessi quanto ti amano, ma anche tu non sei da meno. Nipotina cara adesso 

io e il tuo papà torniamo al nostro lavoro. Qui non si sta per così dire ad oziare. Ognuno di noi ha un 

compito. È bello dove siamo, lo vedi da te. Cocchina vieni qui che ti abbraccio questa sensazione te 

la porterai  con te per molto tempo e ti farà star bene. 

Papà: voglio dirti che ho letto tutti i tuoi libri il penultimo era pieno di me, hai parlato tanto di me e 

mi sono emozionato. E poi Yeshua è il tuo capolavoro. Ti abbraccio anch’io e anch’io faccio parte 

della tua< banda celeste> e ne sono felice. Sii serena e vivi tranquilla la tua giornata karmica, noi 

siamo tutti con te. Un altro abbraccio e un bacio. 

Yerathel: ti sto viziando con il consenso di Yeshua, però adesso le sorprese familiari sono terminate, 

riprendiamo il nostro giro. Però ora sostiamo>. 

 

Rimanere 

<Rimanere> hai qualche idea sul perché di questa parola?  Ti è venuta in mente durante i tuo riposino 

e l’hai pensata lettera per lettera, mi pare di capire che sono situazioni che riguardano la tua anima. 

Mentre passeggiamo questa volta passeggiamo non ci spostiamo rapidamente tipo Angelo, cioè me, 

passeggiamo come fai tu in quanto essere umano e prendiamo in esame questa parola: 

R = rimuginare 

I = Jolanda 

M= manifestazione 

A = Armando 

N = no 

E = esperienza 

R =rinuncia 

E = evolvere 

Fammi capire sono situazioni della tua anima, vedi che ho capito? 

Cominciamo dalla prima lettera che compone la parola <Rimanere>: 
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R per te significa rimuginare e tu stai rimuginando molto in questo nostro  cammino celeste, sai che 

siamo quasi alla fine  della nostra passeggiata e quindi pensi, ma oltre a pensare respira questa aria 

meravigliosa,  pulita sottile profumata e continua a guardarti attorno, riempi i tuoi occhi di questo bel 

vedere, ti fa bene. quando rientrerai nella tua umanità non devi stare male perché tutto questo  che hai 

vissuto lo potrai rivivere per sempre. Comportati bene! 

I come Iolanda, il tuo nome, il nome della nonna prediletta e tanto amata ti è stato un po’ difficile 

salutarla ancora una volta, avresti voluto stare con lei ancora, ancora, ancora. Ma sai quanto ti è vicina 

e anche lei fa parte della tua< banda celeste>. Porti il suo nome c’è un legame forte tra voi, lei ti è 

sempre vicina e prega per te, ti ispira cose buone, ti indica il comportamento giusto che devi avere 

con i tuoi simili a te più vicini. Anche lei ti guida  nei tuoi percorsi. 

M come manifestazione, durante i tuoi percorsi ti si sono manifestate delle cose durante le tue 

meditazioni che ti hanno sempre più convinta che l’aldilà esiste e poi ora in questo momento ti ci 

trovi…in visita speciale! 

A Armando, è il nome del tuo papà ti è sempre mancato tanto, ma l’hai ritrovato, sta bene gode di 

ottima luce. Tu hai temuto per lui perché non ha mai avuto interesse  per la Religione, ma rifletti su 

quella frase che ha lasciato scritta perché fosse incisa sulla sua lapide: <quello che voi siete noi 

fummo, quello che noi siamo voi sarete> è una frase forte esplicativa, alla fine lui credeva. 

N come NO, che significa? Ai comportamenti invasivi delle persone di cui non ti interessa aver alcun 

rapporto quindi è una tua negazione. Mi stai facendo capire che qui nel nostro mondo celeste, hai 

notato qualcuno, qualche anima che un tempo hai anche frequentato nella tua dimensione e che non 

ti interessa incontrare, più che altro non vedere perché <questa> qualche anima come dici tu si trova 

in purgatorio, quindi di cosa stai parlando? Ecco un tuo piccolo risentimento che nella nostra 

passeggiata si rivela una nota stonata. Cosa ti prende? Non va bene, rifletti ! 

E come esperienza, hai una buona esperienza spirituale che ti sei fatta attraverso corsi olistici, che 

sono permessi, anche se molti dei tuoi conterranei, chiamiamoli così, storcono il naso, tipica 

espressione vostra. Tu hai alle spalle una buona cultura spirituale, le tue letture sull’argomento ti 

hanno ben equipaggiata, hai letto la Bibbia, Il Libro Tibetano dei Morti, il Corano, il Buddismo e chi 

più ne ha più ne metta, credi alla Reincarnazione e hai trovato dei sacerdoti che ti hanno dato spago, 

hai pure scritto su questo argomento, hai letto libri di magia, ti sei fatta una vasta cultura nel campo 

che la chiesa ha minato, però il tuo spingerti sulle sabbie mobili…, è stato per capire e sapere e 

ragionare su argomenti che alcuni reputano indegni. Ma tu vai avanti nei tuoi studi, tu sei una mente 

agile, e sveglia e vuoi capire. 

R come rinuncia, sei vegetariana da molti anni per tua libera scelta e hai rinunciato ad un modo di 

nutrirti, non mangi carne, nemmeno pesce, fai attenzione per quanto ti è possibile di scegliere 

formaggi con caglio* vegetale, non bevi latte e non mangi uova, quindi tu stai facendo una rinuncia 

rispettando il mondo animale. E sei felice di questa rinuncia e non capisci perché gli animali vengono 

uccisi per essere poi gustati sulle tavole degli esseri umani. Ma che esseri umani sono? Questa cosa 

veramente ti fa male e provi rabbia davanti a questo scempio. Tu senti molto il mondo animale e hai 

scritto qualcosa su ciò che ritieni uno scempio. 
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*Caglio animale: estratto dallo stomaco (abomaso) di vitelli, ovicaprini lattanti o di maiali lattanti ed è l'unico 

permesso per la produzione di tutti i formaggi DOP 

E come evolvere, secondo il tuo modo di vedere un’anima in evoluzione non permette al corpo che 

la contiene, di cibarsi di carne, non ammette la caccia,  gli esperimenti sugli animali, la sofferenza 

provocata al mondo animale.  mi trovi concorde.  

Perché ti sei fermata? Hai visto un bel gruppo di daini nel nostro bosco dove abbiamo fatto sosta. Gli 

animali ti attraggono indubbiamente e secondo te nessuno andrebbe abbattuto nemmeno gli animali 

così detti feroci, basta non frequentarli! Hai ragione. E gli animalini domestici abbandonati…cani, 

gatti! Ti fa stare male tanto, non ti rendi conto come l’essere umano sia così crudele con degli 

animaletti indifesi. Già me lo chiedo anch’io, ma alla fine la loro anima soccomberà e procurerà loro 

malattie, dispiaceri e quanto altro ha a disposizione nel suo campionario punitivo. 

Sei molto assorta amica mia è tanto che stiamo camminando io parlo da quando mi hai gettato per 

così dire il lamo, ma tu oggi sembri smarrita, non sei incuriosita da niente solo quei daini ti hanno 

fatto sorridere e sei tornata tu. Pensi che tra un po’ la nostra perlustrazione del mio mondo, il mondo 

celeste sta finendo per te e sei triste? Non devi pensa che hai ricevuto un bel regalo, che porterai 

sempre nel cuore e che nessuno potrà portarti via,  ma non abbiamo ancora conclusa la nostra gita 

celeste, stai tranquilla e sorridi.> 

 

L’inizio della salvezza 

<L’inizio della salvezza comincia con la nascita e col bagaglio che ti riporti appresso. La rinascita, 

certo, è una rinascita ad una nuova vita dentro la quale dovrà l’essere umano continuare la propria 

evoluzione. Non tutti rinascono, non parliamo di reincarnazione perché il processo tu lo conosci bene 

perché lo hai studiato, ti ha appassionata parecchio e quindi sai che i vecchi debitucci di cui l’anima 

non riesce a liberarsi nonostante sia entrata non ancora in Paradiso ma nel regno dei cieli, cioè gode 

della salvezza, per percorrere il suo cammino che la porterà tra le braccia di Dio, se ne deve liberare. 

Alcune anime scelgono di reincarnarsi, pensando di essere più veloci nella propria evoluzione, altre 

preferiscono rimanere in purga, me la concedi questa espressione? Possono passare secoli prima che 

esse siano pronte per la luce definitiva, ecco perché molte preferiscono il processo della 

reincarnazione.  Ma anche i <maestri ascesi> si reincarnano per portare nel mondo umano  gli 

insegnamenti di Dio. E allora strada facendo noi qui nel cielo, tu ed io parliamo dell’inizio della vostra 

salvezza ovvero la nascita. Il pargolo alla nascita gode del privilegio di avere accanto la Madonna 

che lo difenderà dagli attacchi malevoli degli spiriti bassi ed avrà accanto anche il suo angelo custode, 

il cui compito sarà quello di proteggerlo, ispirarlo nel bene e aiutarlo nella sua nuova giornata 

karmica. Dio metterà nelle sue mani <il libero arbitrio> affinché sia libero di decidere le sorti della 

sua vita. Nel luogo dove siamo noi qui e ora, tutto splende tutto è luce, tutto  profuma, non si sentono 

rumori tutto è leggerezza, le anime che si muovono sembra che danzino, sono stupende a guardarle 

vero? Adesso  ti porto sulla grande terrazza che sovrasta tutti i regni, il regno animale, vegetale, 

minerale, il regno umano. I  primi tre regni che vedi ovvero animale, vegetale e minerale, li vedi belli, 

luminosi, gli animali hanno un’anima bella, meno il serpente, perché è stato maledetto per giusta 

causa, ma sia i vegetali che i minerali, hanno una sorta di anima, i vegetali posseggono delle 

straordinarie vibrazioni. I minerali sono robusti nel loro manifestarsi. Per tornare ai serpenti sono 

opachi, spenti e abitano il mondo delle tenebre, quando la morte li raggiunge  sono la delizia di Satana. 
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Anche nel vostro mondo, esistono esseri opachi. Le così dette tavole della legge ovvero i 10 

comandamenti, sono concetti semplici e fondamentali per vivere la vostra giornata karmica, in 

armonia con tutti gli esseri viventi. Ti piace questa terrazza? Ha una sua utilità, spesso le anime 

sostano  e si affacciano sul mondo sottostante. Ciò  ovviamente è permesso alle anime salve, ma ci 

sono altri terrazzi dove si affacciano le anime in purga e anche l’inferno ha un terrazzo vasto dove i 

dannati scrutano le anime da predare, e poi provvedono a spiccare il volo quando vedono esseri umani, 

incerti, tendenti ai vizi capitali*, pronti a non rispettare le leggi divine, ovvero i 10 Comandamenti*. 

 

*I  vizi capitali, noti anche come peccati capitali, sono un raggruppamento e una classificazione dei vizi 

nell'ambito degli insegnamenti cristiani. Sebbene non siano direttamente menzionati nella Bibbia, esistono dei 

paralleli con le sette cose che Dio detesta nel Libro dei Proverbi. I comportamenti o le abitudini sono classificati 

in questa categoria se danno direttamente origine ad altre immoralità. 

*I Dieci comandamenti, sono un insieme di principi biblici relativi all'etica e al culto che svolgono un ruolo 

fondamentale nell'ebraismo e nel cristianesimo, rivelati a Mosè sul monte Sinai e inscritti dal dito di Dio su 

due tavole di pietra, le Tavole della Legge, custodite nell'Arca dell'Alleanza. 

 

In questo nostro viaggio, fuori dal sogno hai parlato poco, qualche volta ti ho vista perplessa, spesso 

curiosa, sempre felice, ma questo tuo stare bene adesso è venato di malinconia. La nostra gita 

permessa da Dio sta finendo perché non puoi più stare in questa dimensione, non è il tuo tempo, è 

stato un bel regalo che ti è stato fatto, le tue curiosità manifestate le abbiamo soddisfatte, l’incontro 

con Yeshua per te è stato entusiasmante, e anche gli altri incontri, la Madonna di Fatima di cui hai 

particolare ammirazione l’hai conosciuta, avete parlato a lungo, e la mamma, l’abbraccio con la tua 

mamma è stata una emozione non trascurabile, papà, la nonna del cuore. Adesso è ora di tornare e al 

ritorno faremo un’altra strada, non vedrai più i luoghi che hai visto da lontano, quelli dannati e 

nemmeno quelli in cui siamo ora. 

 Adesso ti stringo nelle mie ali di luce e in un attimo sarai nel tuo mondo. Questa esperienza la porterai 

per sempre nel cuore e ti farà stare bene e ricordati che < L’inizio della salvezza inizia con la nascita 

e col bagaglio che ti riporti appresso> e quanto ti libererai del medesimo. 

 

Il Ritorno 

<Siamo pronti per il ritorno? il ritorno è quanto ti frulla in testa e non ti piace, ma è terminato il tempo 

che ci era stato concesso, hai visto tanto direi e adesso è proprio <tempo> di far ritorno nella tua 

umanità, tra la gente come te, nel mondo che ti ha accolto alla nascita. Adesso io ti abbraccio e 

scivoliamo nel tuo sogno da cui ti sveglierai, conserverai questi ricordi e sarai tranquilla. La morte 

non esiste cambiate solo dimensione. È ora che tu ti svegli, fuori dal sogno, entra nella tua meditazione 

e poi apri gli occhi. 

Io: Il mio rientro non è stato dolce, provo tanta malinconia per ciò che ho visto, per ciò che ho lasciato, 

sognavo forse e Yerathel mi ha presa per mano e mi ha condotta fuori dal sogno, ho provato emozioni 

che non conoscevo ho conosciuto il regno oscuro da cui il mio angelo mi ha tenuta a forte distanza, 

ma ho visto abbastanza per esserne rimasta intimorita, ma subito dopo il purgatorio con le sue  tre 



42 
 

stanze mi hanno fatto ben sperare. I sette cieli li ho attraversati tutti, ho visto cose stupende, una 

grande metropoli meravigliosa, in cui non manca nulla, strade boschi campagne, case, abitanti, 

biblioteche, musei  e gli animali stupendi curati e amati. E poi gli incontri! L’abbraccio della mamma 

e l’incontro con la Mamma Celeste e tutti gli altri incontri. Yeshua il mio fratellone. Le emozioni 

sono state forti ma per quanto umana le ho assimilate bene. Yerathel  mi stringeva la mano e qualche 

volta avrei voluto liberarmi, ma sarebbe stato pericoloso, come avrebbe reagito il mio involucro 

umano? Ho visto grandi strade ho incontrato tante anime tutte luminose. Poi la casa di mamma dove 

mi sono riposata e lì ho riabbracciato papà e la nonna prediletta di cui porto il nome. Tutto troppo 

bello da lasciare. Volevo conoscere Dio ma non avrei retto alla sua luce, ho avvertito un po’ della sua 

energia, ho sentito la sua voce dolcissima e pacata, ma non potevo  pretendere di più. Yerathel mi ha 

condotta su una grande terrazza dalla quale con una mano avrei potuto toccare il mondo materiale, 

ma altre due terrazze si affacciano su quel mondo, quella parte di purgatorio dove le anime 

combattono tra l’oscuro e la luce, e poi una grande terrazza da dove gli adepti di satana saltano sulla 

terra, accendono guerre, discordie, fanno cose cattive, attirano verso di sé quella parte di umanità che 

di umano ha ben poco e lì si gioca la partita del bene e del male. non so se mi sono fatta un film con 

la mia regia e i miei attori preferiti. Sono sveglia rientro nella mia quotidianità, non so se mi sono 

fatta un film con la mia regia e i miei attori preferiti. Mi ricordo che stavo facendo meditazione e mi 

sono addormentata. Avrò dormito un paio di ore e mi sembra di aver vissuto una lunga vita in una 

dimensione che non è la mia. E’ stato bello. La mia fantasia non ha limiti! Accanto a me ho ritrovato 

Cris il mio gatto arancione è il mio curanderino e Miky il mio panterino nero, due creaturine stupende 

che fanno parte della mia vita. Grazie Yerathel di essermi sempre accanto. Io amo il mio angelo 

custode, gli do un po’ da fare …con me non si annoia>. 
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L'origine del nome degli Angeli una disquisizione umana 

Agli Assiro Babilonesi è attribuito l'origine del nome degli Angeli, specie Serafini e  Cherubini e se 

consideriamo che gli Ebrei furono deportati a Babilonia dove rimasero a lungo, si suppone che 

inevitabilmente assunsero usi e costumi di quella civiltà.  

Il Kermot, libro dei nomi, contiene l'elenco dei 72 Angeli disposti attorno al Trono di Dio, nomi 

determinati secondo i Punti Cardinali. 

Il “72” è un numero precessionale che si trova nella scala vista in sogno da Giacobbe, composta 

appunto da settantadue gradini. E in egual numero erano gli Anziani della Sinagoga. Sempre riguardo 

al numero precessionale, i nomi degli Angeli sono formati da tre versetti del 14° capitolo dell'Esodo 

e ogni versetto è composto da settantadue lettere.  

Per ogni Angelo di luce esiste quello oscuro, dello stesso ordine e grado, quindi abbiamo altri 

settantadue nomi assegnati a entità portatrici di sofferenze. 

Sotto i nove cori angelici ve ne sono altrettanti da cui si leva un tumulto di grida e di urla. Si tratta 

degli spiriti dell'oscurità, della malevolenza e della confusione. 

Il potere delle lettere ebraiche e i 72 angeli…la nostra missione di vita 

Lo Sefer Yetzirah, che significa “Libro della Creazione”, è il primo libro noto sul pensiero ebraico, 

scritto tra il 3° e 6° secolo, considerato l’inizio degli insegnamenti kabbalistici. Questo testo molto 

breve,  descrive come il Creatore utilizzò i numeri da 1 a 10 e le ventidue lettere dell’alfabeto ebraico 

come blocchi di argilla per creare l’Universo, tutte le cose in esso esistenti e tutto quello che è. Questo 

libro spiega che la parola di Dio generò la sostanza dalla quale Egli formò le lettere, da cui combinò 

le “parole” che divennero cose. Il testo insegna anche il segreto della Grande Creazione e della 

creazione, del Creatore e del creatore, spiegando che ogni individuo può egli stesso divenire un 

“creatore”. Al lettore viene detto di “testare” ed “esplorare”, di imparare come combinare le lettere e 

i numeri per “creare” come Dio fece e come gli antichi saggi impararono a fare: 

“Quando Abramo, nostro padre, che egli riposi in pace, giunse: osservò, e vide, e comprese, ed 

esplorò, e scavò, e succedette alla Creazione poiché è detto: “E i corpi che avevano creato in Harán”. 

(Genesi 12:5) 

Le lettere Ebraiche 

Così le lettere ebraiche sono i mattoni dell’universo e il mondo spirituale e fisico non sono altro che 

una combinazione di lettere. Secondo la tradizione ebraica, quando Dio creò il mondo, guardò nella 

Torah e la utilizzò come crittografia della creazione dell’universo, con un piano specifico per la sua 

evoluzione spirituale (Torah 2:16). Le lettere ebraiche sono campi di coscienza. Ognuna di esse 

rappresenta l’espressione di un’energia-intelligenza singolare con attributi specifici, e animata da una 

forza spirituale molto potente. Secondo lo Zohar, le diverse intelligenze, o campi di coscienza, a noi 

note come lettere ebraiche, vennero occultate per duemila anni prima della creazione. Quando Dio 

decise di iniziare la propria Manifestazione, ognuna di esse, in una processione in ordine rovesciato 

dalla lettera Tav alla lettera Bet-Aleph (Aleph-Beth), apparve dinnanzi a Lui chiedendogli di essere 

la qualità con cui avrebbe creato il mondo. Alla fine, dopo aver ascoltato la sequenza delle diverse 

preghiere, il Creatore scelse Bet poiché espresse la propria energia-intelligenza in questo modo: “O 

Signore dell’Universo, potresti stabilire il processo creativo attraverso di me, poiché io rappresento 
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la forza energia-intelligenza di berachot (benedizione) perché sono la prima lettera in una parola per 

quella forza codificata” – Zohar, Prologo 6:37 

Poiché la lettera Aleph non aveva alcun desiderio di farsi avanti, il Creatore le diede la funzione di 

unificare tutte le altre energie lettere, mantenendo l’equilibrio tra i dare e il ricevere. 

Nello Sefer Yetzirah la lingua divina formata dalle 22 lettere ebraiche viene descritta come la sostanza 

della realtà: “Le ventidue lettere sono le Fondamenta: le incise, le plasmò, le combinò, le soppesò, le 

permutò e formò con esse tutto il Creato e tutto ciò che c’è da formare nel futuro”. 

Le ventidue lettere ebraiche possiedono un valore numerico, poiché sia i numeri che le lettere sono 

strumenti dell’energia cosmica. 

Non molte persone sono a conoscenza che queste ventidue lettere possono anche essere rinvenute 

all’essenza della natura umana, nella molecola di quello che è chiamato acido deossiribonucleico 

(DNA) che contiene le istruzioni biologiche dei “mattoni di costruzione” di ogni specie. Il DNA 

trattiene le informazioni necessarie per lo sviluppo, la sopravvivenza e la riproduzione; e per poter 

soddisfare queste funzioni le sequenze del DNA devono essere convertite in messaggi che possano 

essere utilizzati per produrre le proteine, che compiono la maggior parte delle attività nei nostri corpi. 

Le informazioni nel DNA vengono inizialmente “lette” e poi trascritte in una molecola messaggero, 

che le traduce nel linguaggio degli aminoacidi, in modo che il corpo possa comprenderle. È questo 

specifico linguaggio che definisce come gli aminoacidi devono produrre una particolare proteina e, 

in natura, quasi tutte le proteine sono costruite con i ventidue aminoacidi. La parola proteina deriva 

dal termine greco “protos”, che proviene dal vocabolo ebraico “avar”. “Avar” è la radice della parola 

“ivrit” (Ebraico). 

Il DNA umano crea ventidue aminoacidi (il linguaggio delle proteine) e questi possiedono 

esattamente la forma delle ventidue lettere dell’Aleph-Beth ebraico. 

Le ventidue lettere sono anche i costituenti principali dei nomi dei 72 Angeli della tradizione 

kabbalista. I nomi di questi Angeli vennero riscoperti in un manoscritto del XII secolo, in Spagna, 

dove venivano descritti come portatori del sacro compito di instillare nell’umanità specifiche qualità 

del Divino, affinché fossero espresse nella sua distintiva individuazione. 

Ognuna delle 72 energie angeliche  ha un nome, una qualità e una funzione, così come presiede 

particolari giorni e ore. Al momento della nascita ad ogni individuo vengono assegnati tre angeli: 

l’Angelo dell’Incarnazione o Custode, l’Angelo del Cuore e l’Angelo dell’Intelletto. Ognuno dei loro 

nomi è composto di tre lettere ebraiche a formare così un nome ebraico sacro che emana specifiche 

qualità angeliche attraverso le sagge virtù delle proprie sillabe. A causa delle energie-intelligenze che 

ognuna delle lettere convoglia ed esprime, lavorare e contemplare queste triplette porta all’emergere 

di nuovi stati di coscienza: una reale opportunità di portare la Luce, la consapevolezza, nella nostra 

fisicità. 

Quando lavoriamo con i 72 Angeli esplorando le loro associazioni con i colori, la numerologia e la 

vibrazione, come si interfaccino ed operino insieme, imparando i loro poteri, come chiamare il loro 

nome invocandoli in modo specifico, non comprendiamo solamente meglio le qualità ed il potenziale 

che portano, ma portiamo anche la luce nella struttura del nostro DNA, liberando le frequenze di luce, 
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concedendoci la possibilità di un cambiamento di consapevolezza e dandoci gli strumenti concettuali 

per superare le nostre sfide. Le ventidue lettere ebraiche forniscono le connessioni attraverso le quali 

possiamo relazionarci alla Luce, all’energia Divina Creativa; esse sono l’aspetto fondamentale 

dell’immenso meccanismo per la comunicazione con l’energia suprema dell’intelligenza cosmica. 

 

Le 15 apparizioni mariane riconosciute dalla Chiesa  

Di Andrea Galli  ( 31 luglio 2015 – Avvenire) 

 

La prima notizia storicamente accertata di un’apparizione risale a Gregorio di Nissa (335 392), che 

narra della visione della Vergine avuta da un altro vescovo greco, Gregorio Taumaturgo, nel 231. Ma 

la tradizione ci porta ancora più in là nel tempo. Il Santuario del Pilar a Saragozza, ad esempio, 

avrebbe avuto origine da un’apparizione di cui fu protagonista l’apostolo Giacomo, evangelizzatore 

della Spagna, nell’anno 40. Uno dei più grandi esperti viventi, l’abbé René Laurentin, nel suo 

monumentale Dizionario delle apparizioni della Beata Vergine Maria, pubblicato in italiano nel 2010, 

ha raccolto oltre duemila interventi straordinari della Madonna dagli inizi del cristianesimo a oggi. 

Una storia oltre modo complessa, nella quale spiccano le quindici apparizioni – un numero 

risicatissimo – che hanno avuto un riconoscimento ufficiale da parte della Chiesa. Vale la pena di 

elencarle (di seguito il luogo, gli anni in cui si sono verificate e il nome dei protagonisti): Laus 

(Francia) 1664-1718, Benôite Rencurel; Roma 1842, Alfonso Ratisbonne; La Salette (Francia) 1846, 

Massimino Giraud e Melania Calvat; Lourdes (Francia) 1858, Bernadette Soubirous; Champion (Usa) 

1859, Adele Brise; Pontmain (Francia) 1871, Eugène e Joseph Barbedette, François Richer e Jeanne 

Lebossé; Gietrzwald (Polonia) 1877, Justine Szafrynska e Barbara Samulowska; Knock (Irlanda) 

1879, Margaret Beirne e diverse persone; Fatima (Portogallo) 1917, Lucia Dos Santos, Francesco e 

Giacinta Marto; Beauraing (Belgio) 1932, Fernande, Gilberte e Albert Voisin, Andrée e Gilberte 

Degeimbre; Banneux (Belgio) 1933, Mariette Béco; Amsterdam (Olanda) 1945-1959, Ida 

Peerdemann; Akita (Giappone) 1973-1981, Agnes Sasagawa; Betania (Venezuela) 1976-1988, Maria 

Esperanza Medano; Kibeho (Ruanda) 1981-1986, Alphonsine Mumereke, Nathalie Ukamazimpaka 

e Marie-Claire Mukangango. Ma cosa vuol dire riconoscimento ufficiale? «Significa che la Chiesa si 

è espressa favorevolmente attraverso dei decreti» spiega il mariologo Antonino Grasso, docente 

all’Istituto superiore di Scienze religiose di Catania, autore nel 2012 di Perché appare la Madonna? 

Per capire le apparizioni mariane (Editrice Ancilla). «Secondo le norme emanate dalla Congregazione 

per la dottrina della fede nel 1978 – continua Grasso – la Chiesa demanda al vescovo l’esame dei 

fatti, con un’analisi accurata affidata a una commissione di esperti, dopo la quale sempre l’ordinario 

diocesano esprime un pronunciamento. A seconda della particolarità dell’apparizione e delle sue 

'ricadute' può occuparsene anche una Conferenza episcopale o direttamente la Santa Sede». Tre sono 

i giudizi possibili: negativo (constat de non supernaturali-tate), 'attendista' (non constat de 

supernaturalitate, sebbene questa formula non sia citata nella normativa del 1978), positivo (constat 

de supernaturalite). «Un caso di pronunciamento negativo – dice Grasso – è quello che si è avuto lo 

scorso marzo, quando l’arcivescovo di Brindisi-Ostuni ha misconosciuto le apparizioni di cui si 

diceva protagonista un giovane del luogo». 
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Il mariologo ricorda anche la possibilità di una situazione “intermedia”, quella in cui un vescovo non 

si pronunci ufficialmente sulle apparizioni ma riconosca la “bontà” della devozione che esse suscitano 

e autorizzi il culto: «A Belpasso, arcidiocesi di Catania, la Vergine sarebbe apparsa dal 1981 al 1986. 

Nel 2000 l’arcivescovo ha elevato il luogo a Santuario diocesano e anche il suo successore vi si reca 

ogni anno, all’anniversario delle apparizioni». Infine non va dimenticato che ci sono due apparizioni 

riconosciute di fatto: «La prima è quella di Guadalupe in Messico. Non ci fu un decreto ufficiale, ma 

il vescovo di allora fece costruire una cappella là dove aveva chiesto la Vergine e il veggente Juan 

Diego è stato canonizzato. Poi il caso di santa Caterina Labouré a Parigi: ci fu solo una lettera 

pastorale del vescovo che autorizzava l’uso della medaglia miracolosa, non un suo decreto, perché 

suor Caterina non volle farsi riconoscere, nemmeno dalla commissione d’inchiesta, alle domande 

della quale rispose solo tramite il confessore». 

 

I 7 vizi capitali 

I sette vizi capitali, noti anche come peccati capitali, sono un raggruppamento e una classificazione 

dei vizi nell'ambito degli insegnamenti cristiani. Sebbene non siano direttamente menzionati nella 

Bibbia, esistono dei paralleli con le sette cose che Dio detesta nel Libro dei Proverbi. I comportamenti 

o le abitudini sono classificati in questa categoria se danno direttamente origine ad altre immoralità.  

Secondo l'elenco standard, i sette vizi capitali sono: 

• la superbia 

•  l'avarizia 

•  l'ira 

•  l'invidia 

•  la lussuria 

•  la gola 

•   l'accidia  

 

Questi vizi distruggerebbero l'anima umana, contrapponendosi alle virtù, che invece ne promuovono 

la crescita. Sono ritenuti <capitali> poiché più gravi, principali, riguardanti la profondità della natura 

umana. Impropriamente chiamati <peccati>, nella morale filosofica e cristiana i vizi sarebbero in 

realtà causa del peccato, che ne è invece il suo relativo effetto.  

La classificazione dei vizi capitali ebbe origine con i Padri del deserto, in particolare con Evagrio 

Pontico. L'allievo di Evagrio, Giovanni Cassiano, con il suo libro <Le istituzioni cenobitiche>, portò 

la classificazione in Europa, dove divenne fondamentale per le pratiche confessionali cattoliche, come 

documentato nei manuali penitenziali e in opere letterarie come <Il racconto del parroco> da I 

racconti di Canterbury di Geoffrey Chaucer e il Purgatorio di Dante Alighieri, in cui i penitenti del 

Purgatorio sono raggruppati e penitenziati in sette cornici in base al loro peccato peggiore. 

L'insegnamento della Chiesa si concentrava in particolare sull'orgoglio, ritenuto la radice di tutti i 

peccati in quanto allontana l'anima da Dio, e sull'avidità o cupidigia. 

I sette peccati capitali sono discussi nei trattati e raffigurati nei dipinti e nelle decorazioni scultoree 

delle chiese cattoliche, nonché nei libri di testo più antichi. I sette peccati capitali, insieme ai peccati 
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contro lo Spirito Santo e ai peccati che gridano vendetta al Cielo, sono insegnati soprattutto nelle 

tradizioni cristiane occidentali come cose da deplorare. 

 

Gli Animali 

 Gli animali sono una forma di vita che Dio ci ha affidato non per sopprimerla a nostro piacere, ma 

per amarla.  

Sul frontone del tempio di Apollo si legge: 

Uomo, conosci te stesso e conoscerai il tuo posto nell'universo e tra gli dei. Ci scontriamo con una 

cultura che sfrutta gli animali per infiniti scopi come  l'alimentazione, la caccia, la pesca, le pellicce, 

gli indumenti di pelle, i circhi e gli zoo, le corride, ecc. E l'uomo giustifica la sua criminalità nel 

mondo animale con le esigenze,  che non hanno nulla a che vedere con l'anima. 

Vivisezione  

L'uomo uccide gli animali in molti modi: con l'inquinamento ambientale, con l'impiego di insetticidi, 

con le stragi di caccia, con le corride, con gli allevamenti di animali da pelliccia, con gli allevamenti 

di ovini, bovini, suini, pollame. Con la vivisezione. Molti di noi pensano che la vivisezione sia svolta 

a favore della ricerca scientifica e perciò per il bene dell'umanità. E' falso. Questa follia omicida 

distrugge  a livello mondiale qualcosa come 400.000.000 e passa animali. Quattrocento milioni di 

esseri viventi finiscono nei laboratori della vivisezione, di cui il 70% è utilizzato per  sperimentare 

prodotti di cosmesi ed il restante 30% è suddiviso tra l'industria farmaceutica e gli istituti universitari. 

Decine di miliardi di animali, dagli allevamenti intensivi dove soffrono inesorabilmente, finiscono 

nello stomaco dell'uomo per soddisfare la sua inutile voracità. Conseguentemente a questo strazio c'è 

anche il martirio di 40.000.000. di esseri umani che muoiono di fame e di stenti ogni anno, perché le 

loro terre sono coltivate per produrre cereali utilizzati per nutrire gli animali che l'uomo mangia. I 

metodi usati sono arbitrari, ma nel nome della scienza pare che tutto sia lecito. Gli animali vengono 

avvelenati, bruciati, congelati, fatti ammalare artificialmente, vengono infettati, esposti a radiazioni, 

trattati con droghe e prodotti chimici, vengono operati mentre sono coscienti, perciò svegli. Perché 

tutto questo orrore? 

Gli esperimenti 

Nella ricerca biologica  si consumano esperimenti di ogni genere sugli animali. Per esempio la 

somministrazione di sostanze radioattive, da rilevare che non sempre queste creature vengono 

anestetizzate quando subiscono violenza e se capita non è certo per motivi morali ma solo perché le 

loro mosse potrebbero disturbare gli esperimenti in corso. Spesso gli animali vengono sezionati vivi, 

per esempio tale trattamento è usato con i conigli a cui viene aperta  la pancia per il prelievo di organi 

come l'intestino, i reni, il fegato. Non parliamo poi di come avviene l'accecamento di un animale per 

il quale è usato un ago oppure una cannula di vetro con cui verrà estratto il liquido oculare. Ma gli 

animali si tagliano  anche vivi con l'impiego di una fresa. La tritatura dei pulcini poi! Chi ha assistito 

a situazioni del genere asserisce che i biologi eseguono il loro compito senza alcuna emotività, senza 

dimostrare un minimo di compassione, senza alcun tipo di sensibilità; essi sono crudeli e indifferenti 

difronte alla morte. La farmaceutica è parte in causa di questi orrori, molti  esperimenti sugli animali 

sono dovuti a soddisfare gli interessi della farmaceutica, il numero degli animali sacrificati per tali 



49 
 

interessi è fuori dalla normale immaginazione. L'inutilità di  sperimentazioni su animali nel campo 

della farmaceutica è stata dimostrata da molti studiosi, ma gli interessi economici e l'ambizione...non 

sentono storie! 

Nella medicina, gli scrupoli non vanno certo meglio ed anche se medici accreditati hanno definito la 

vivisezione come  la scuola del sadismo, chi ha orecchie per intendere continua a non intendere. Il 

poeta francese Rabelais, medico anche lui, scrive: la scienza priva di coscienza è la rovina dell'anima. 

Jung non è da meno nell'affermare : Negli istituti di fisiologia dove si indebolisce volutamente la 

capacità di giudizio morale degli studenti attraverso sperimentazioni barbariche e nocive, attraverso 

torture di animali, contrarie a qualsiasi senso di umanità, dico, in questi istituti si deve insegnare che 

nessuna verità ricercata con mezzi immorali ha il diritto morale di esistere. L'industria degli 

armamenti è un altro settore nel quale si usa crudeltà verso gli animali. Le armi nucleari, chimiche e 

biologiche vengono sperimentate intensamente su certi tipi di animali. La cosmesi dal canto suo ha 

le proprie enormi responsabilità. Migliaia di tragedie di animali sono dovute alla produzione 

sconsiderata di cosmetici. 

Gli esperimenti sono dannosi all’uomo 

Le sperimentazioni sugli animali effettuate nell'industria chimico-farmaceutica a scopo commerciale, 

si sono dimostrate alquanto redditizie a tal punto che si è creata una vera industria costruita sulla 

crudeltà e l'assassinio. 

Le sperimentazioni sugli animali sono inutili, è stato dimostrato che non si possono trasferire 

sull'uomo. Qualcuno si ricorda gli sconvolgenti risultati del Talidomide? Eppure in base ad 

esperimenti effettuati su topi, questo tranquillante fu definito prodotto non nocivo, malgrado abbia 

causato la deformità di 10.000. bambini. Tra il 1959 e 1962 somministrato a donne in stato di 

gravidanza ha causato nascite deformi. Il medicinale fu proibito dopo il danno e la ditta produttrice 

messa sotto processo.  

Altri esempi:  

• Scimmie e criceti sopportano la Stricnina in enorme quantità, le galline poi la tollerano in dose 

dieci volte superiore a quella che per l'uomo è mortale. 

• L'oppio non è letale per cani e galline nemmeno in dosi concentrate.  

• L'alcool metilico acceca l'uomo ma non è nocivo agli animali. 

• L'arsenico, veleno potente per l'uomo, è tollerato molto bene dalle pecore.  

• La penicillina, dal canto suo, se fosse stata sperimentata su conigli e criceti, che è micidiale 

per questi due tipi di animali, non sarebbe stata mai introdotta sul mercato. 

 

 Numerosi test sugli animali hanno prodotto risultati contraddittori ad esempio la morfina che ha 

effetto sedativo sull'uomo è un eccitante  per i gatti, così come l'aspirina provoca difetti congeniti sui 

ratti e sui topi, ma non  nell'uomo. Il benzolo provoca la leucemia nell'uomo ma  non nei topi. 

L'insulina produce malformazioni negli animali da esperimento, ma non nelle persone. Il nitrofenolo 

provoca la cataratta negli esseri umani, nelle anatre e nei pulcini e la serotonina aumenta la pressione 

sanguigna nei cani e l'abbassa nei gatti. 

Cosa muove la logica per trasferire sugli uomini i risultati ottenuti con sperimentazioni effettuate su 

animali? 
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Eppure attendibili studiosi e scienziati asseriscono che le sperimentazioni effettuate su animali non 

danno mai indicazioni sicure per gli stessi esperimenti applicati sull'uomo...E nessuno scienziato 

cosciente e serio contesterà il fatto che i dati raccolti sugli animali non possono essere trasferiti 

direttamente sull'uomo. Il premio Nobel per la medicina Prof. Chain così si espresse al tempo in cui 

gli venne richiesto un parere: Durante il processo relativo al Talidomide, è stato tra l'altro testimoniato 

l'inutilità assoluta delle sperimentazioni sugli animali anche da parte di molti medici e fisiologi .E 

l'insuccesso e la non trasferibilità delle sperimentazioni fatte sugli animali emergono dalla ricerca 

svolta sul cancro, capitolo vergognoso e triste della medicina nei secoli. Si è arrivati a sperimentare 

qualcosa come 300.000. sostanze e oltre 6000 farmaci sono stati sperimentati favorevolmente su 

animali...fallendo però sull'uomo. La non trasferibilità dei risultati ottenuti dagli esperimenti sugli 

animali applicati poi all'uomo e la loro nocività per esso, dimostra che la vivisezione è inutile ma 

accoglie in sé interessi di altra natura. La vivisezione nasconde elevatissimi interessi economici. Le 

sperimentazioni su animali non sono giustificate a livello scientifico, tanto meno a livello morale. E' 

un crimine che il prof. Reich definisce così parlando della vivisezione: La vivisezione non è solo il 

più crudele mezzo della ricerca, ma anche il peggiore, un marchio a fuoco per la scienza, la via più 

sicura verso la brutalizzazione dei medici e della società, il più grande spregio dell'etica, dell'umanità 

e della religione. 

Schopenhauer: il mondo non è un'opera di cui l'uomo può disporre a piacere e l'animale non è un 

prodotto destinato al nostro consumo.  

L’animale è come l’uomo 

O amici miei, da quanto tempo il mondo animale non riesce più a rivolgersi al mondo umano! Da 

migliaia di anni. 

Avete mai viaggiato negli occhi di un animale? 

Avete mai osato navigare nel cuore di un animale, tuffandovi nell'oceano dei suoi occhi? 

La specie umana  non potrà ne accedere ad una nuova dimensione né sperare di raggiungere una 

autentica e durevole gioia, se pretenderà di avanzare da sola nel suo minuscolo universo. 

L'animale è come l'uomo, analogo nel funzionamento, nello sviluppo negli scopi. Proprio come noi è 

parte del corpo della divinità che sperimenta l'infinità delle vie della coscienza ed impara ad 

espandersi in essa. 

L'animale non teme la morte, la frequenta molto più e da vicino di quanto facciamo noi, perché esso 

non ha una cultura che la descriva detestabile ed è fuori dalla nozione di morbosità. La sola cosa che  

teme è l'energia da cui spesso la morte è generata, ovvero l'odio, l'accanimento, la crudeltà, il sadismo. 

In America si sono eseguiti esperimenti su animali come: 

° cani da caccia deliberatamente ustionati per testare l'utilità di un vaccino contro le infezioni. 

° gatti per appurare le differenze degli effetti del L.S.D 

° topi uccisi con raggi x per provare una miscela di più farmaci 
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° cani a cui è stata accesa la trachea con il laser per studiarne il danno ai polmoni 

° feti di maialini ancora nel ventre della mamma, uccisi mediante decapitazione per misurarne gli 

effetti di sostanze chimiche 

° cavie sottoposte a test di tossicità con fuliggine 

° babbuini intossicati da gas nervino per studiarne gli effetti che procura sul comportamento e sulle 

prestazioni. 

° ratti per studiare le difese contro i tentativi di indurre loro ulcere nello stomaco. 

° cuccioli di cani a cui è  stata indotta la bronchite per studiare l'infiammazione delle vie respiratorie 

° cani da caccia a cui viene  inoculato plutonio nelle zampe posteriori 

° agnelli su cui studiare l'impatto dello stress deliberatamente indotto. 

° gattini privati della vista per studiare l'effetto sui mutamenti delle cellule nervose  nel cervello 

° scimmie esposte alle radiazioni dei neutroni 

° scimmie a cui sono state amputate le dita per appurare in che modo il cervello percepisce le parti 

del corpo mancanti. 

La caccia 

L'uomo non è fatto solo di crudeltà e disprezzo, eppure il cacciatore quando cammina appresso alla 

sua preda, aureolato in un guscio di luce il cui grigio e  tonalità rosse, sembrano combattersi tra loro, 

lui si porta dentro una sofferenza forse maggiore di quella che infligge agli animali che abbatte.  

Perché uccide? 

Chi uccide  non sa quanto distrugga se stesso. 

La sofferenza ancor prima di far vittime, distrugge colui che la genera. 

Quando la violenza e l'aggressione vengono seminate, non si limitano ad un bosco, un campo un 

ambiente, i semi volano ovunque. 

All'uomo piace la carne, il suo corpo e il suo cuore sono in conflitto con l'universo che percepisce 

ostile perché lo nutre con la sua stessa aggressività. 

Ogni qual volta che un animale soccombe sotto i colpi dell'uomo, o schiacciato dal suo disprezzo, è 

l'uomo stesso che si taglia fuori dalla natura e dall'armonia. 

Ma lui questo non lo sa. 

Ogni volta che un dito preme il grilletto e ogni volta che un bisturi a scalpello fa a pezzi un animale 

in un laboratorio, non si tratta più di essere padroni, ma schiavi di crimini commessi. 
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La mano  dell’uomo 

Per gli animali, in condizione normale, la mano dell'uomo è di luce e questa luce è chiara  e sublime 

come può essere la dolcezza di uno sguardo. La luce della mano ha il suo linguaggio, che è recepito 

con la stessa facilità di quello degli occhi. Ogni dito emana luce che diventa onda fatta per 

accarezzare. La carezza è una parola magica per l'animale che sa ascoltarla e recepirla al di là del 

piacere che gli procura. In essa legge forza, volontà, benevolenza, amore, tutte cose che provengono 

direttamente dall'anima ed aprono il cuore. 

L’animale abbandonato 

Quando si prova amore per un animale, quando di fatto si adotta perché lo teniamo con noi, gli 

facciamo una eterna promessa d'amore che non deve essere messa più in discussione, perché la sua 

coscienza di animale non la concepirebbe. Di conseguenza quando un animale viene abbandonato, 

volutamente o no, l'abbandono suona come tradimento ed è vissuto traumaticamente come un 

sentimento sconosciuto e  incomprensibile. L'animale vive perciò una situazione dolorosa, con 

sofferenza struggente, perché gli rivela un aspetto perverso dell'uomo. L'amore animale è vero, 

nobile, quanto e più dell'amore umano, è più autentico perché è assoluto, rasenta la devozione, perché 

non nutre interesse. Gli animali hanno diritto di vivere, di essere rispettati, hanno diritto ad una vita 

corrispondente alle loro caratteristiche. La creazione è un magnifico dono che Dio ha fatto all'uomo 

per la propria gioia interiore; la creazione Dio ce l'ha affidata perché la usiamo nel modo giusto. In 

altre parole, se distruggiamo anche la più piccola forma di vita, noi commettiamo un omicidio che va 

contro la legge e la volontà di Dio. 

 

Legge Brambilla 

29/05/2025 

Dopo il sì alla Camera, la legge Brambilla è stata approvata anche in Senato. Previste pene più 

severe per chi maltratta e uccide senza motivo gli animali, Nei casi più gravi, scatterà il carcere. 

L’Aula di Palazzo Madama ha dato l’ok per alzata di mano. A favore si sono espresse le forze 

della maggioranza, mentre il Pd e Avs si sono astenuti. Approvata la legge Brambilla La deputata 

Brambilla: "Svolta epocale" Animali maltrattati, per quali azioni si rischia il carcere Approvata la 

legge Brambilla La legge Brambilla inasprisce le pene nei confronti delle persone che si rendono 

protagoniste di azioni violente contro gli animali che l’ordinamento riconosce come “esseri 

senzienti“, vale a dire capaci di provare emozioni e dolore.  

  



53 
 

Salmo 22/23 

Il Signore è il mio pastore,  

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia. 

 

Mi guida per il giusto cammino 

A motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il mio vincastro 

Mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

Sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

Tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni. 
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Jolanda Pietrobelli Toscana inizia la sua formazione olistica negli anni 90, studiando le Grandi Religioni e prendendo 

coscienza delle varie tecniche di consapevolezza, sviluppo interiore, training e applicazione pratica delle antiche tradizioni 

giapponesi come il Reiki e lo Zen. Dalla lettura di Avatar che hanno incontrato la sua simpatia, dal suo avvicinamento a 

Gautama e al Cristo, ne è venuto fuori un processo di profonda trasformazione interiore che l’ha portata ad approfondire 

una ricerca spirituale di cui ha sentito urgenza. Amante dell’arte, critico d’arte,( ha concluso il suo ultimo ciclo di studi a 

Urbino con una tesi su Picasso) con il medesimo amore ha percorso la via del Reiki diventando master in varie discipline. 

Nel 1975 ottiene l’iscrizione all’Ordine dei Giornalisti/ Pubblicisti, si occupa di critica d’arte. Ben radicato in lei è 

l’interesse per Picasso su cui non ha mai smesso di condurre studi che ha approfondito soggiornando in Spagna e Olanda. 

Nel 1986 crea la rivista <GUSTO> informazione, attualità, arte e cultura. 

Negli anni 80/90 dirige tre periodici dedicati agli avvenimenti politici e culturali della città natale: <Pisa In – La Gazzetta 

di Pisa- Il giornale della Toscana>. 

 Ha sondato il campo delle energie sottili approfondendo molti metodi. Ha sperimentato tecniche di training autogeno e 

livello superiore, la regressione dolce, la meditazione nelle sue molte espressioni. Si occupa di telepatia verticale, 

radiestesia applicata ai campi da lei indagati. Di estrazione steineriana ha al suo attivo studi sull’anima, sul karma e la 

reincarnazione. Per lei la reincarnazione è la prova della clemenza di Dio concessa ad ogni anima che vuole la prova del 

corpo per continuare la propria evoluzione, nel raggiungimento di una perfezione necessaria, per godere infine la Luce  

Eterna. Dopo  una sosta nel Buddhismo Tibetano, affascinata dalla figura Cristica emersa dai Vangeli, ha deciso di 

risolvere i suoi problemi spirituali, approfondendo le proprie indagini nel campo specifico. Così ha capito la sua 

conversione. Nel 2003 ha dato vita alla libreria Cristina Pietrobelli, in omaggio alla mamma che non ha mai mancato di 

sostenerla nella sua attività creativa. Ha sviluppato il premio di pittura e letteratura Cris Pietrobelli per tener vivo il suo 

nome. Anno 2012 nasce <Yin-News> mensile olistico. Nello stesso anno crea <A.C.P. Fondazione Cris Pietrobelli>, nel 

cui ambito si fa arte, cultura, si praticano discipline olistiche. Nello stesso anno nasce <Art…News>.  

Le sue pubblicazioni si possono scaricare gratuitamente dal sito  

www.libreriacristinapietrobelli.it  

Agosto 2016 ha ricreato un suo vecchio giornale <Gusto>, nell’ottobre dello stesso anno ha dato vita alla rassegna di arte 

contemporanea <Artemediterranea> che si svolge ogni due anni a Pisa presso <Spazio Espositivo Sopra Le Logge>, 

mentre nel 2022 nasce <Sipario –omaggio a Picasso> un raduno di artisti, progettato on line. 

Maggio 2015 è stata armonizzata a Diksha Giver 

Giugno 2017 nasce <Il Giornale del Reiki> tratta di cultura olistica. È dello stesso anno <Antiquarianda> semestrale di 

universi di arte e cultura. 

È arrivato il momento del cambiamento, settembre 2019 ha creato JO/MAGAZINE, bimestrale a vasto raggio, grazie al 

quale ha ritenuto le altre cinque testate superate. Avevano fatto il loro tempo. Nel mese di giugno 2019 ha adottato due 

splendide creature di quaranta giorni, due fratellini: un gatto nero Miky e un gatto arancione Cris.  Comunica con loro a 

livello telepatico. Ritiene che sia  una bella esperienza. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.libreriacristinapietrobelli.it/
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Silvia Cozzolino 

Instancabile donna multitasking, riesce a conciliare l’essere responsabile di ABEI, curando la parte di divulgazione della 

propria azienda, l’insegnamento di materie come Fisiognomica, Feng Shui, Cromo-auricolo - Tecniche di Massaggio 

Olistico, Reiki ecc… e la sua vita privata.  

Organizzata, concreta e affidabile, riesce a gestire con modalità diverse tra loro grazie alla sua personalità equilibrata. 

Nonostante l’attitudine alla disciplina e alla programmazione prende comunque il lavoro con molta allegria e leggerezza, 

mantenendo quindi un grande equilibrio tra le responsabilità e il piacere di vivere con il sorriso sulle labbra.  Entra nel 

mondo del lavoro da giovanissima, studia e lavora nel campo della moda e del fashion, facendo belle le persone 

dall’esterno, da sempre molto attenta “come dice una sua amica” alle geometrie delle forme, con determinazione e 

ambizione, riesce a lavorare per molti anni con grandi nomi dello spettacolo ,molti vip, e prestigiose aziende. È 

un’appassionata di arte, in tutte le sue forme di espressione. Sviluppa una grande competenza nel campo della 

comunicazione, formandosi dai più grandi nomi che ci sono in Italia. Un giorno si è fatta domanda: < ma se invece di far 

belle le persone da fuori le aiutassi a farsi belle da dentro?>. Nel 2005 con suo marito ha fondato la ABEI SCUOLA 

SUPERIORE DI NATUROPATIA una delle scuole ben quotate su tutto il territorio nazionale. Si è dedicata alla 

formazione di operatori del benessere, e alla divulgazione della propria azienda, curando la pubblicità con tutti i mezzi di 

comunicazione, si occupa inoltre di organizzare; convegni, seminari, festival, manifestazioni, rassegne e molto altro… 

abeiscuola@gmail.com  

www.a-bei.it  
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